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GIUNTA DELLE ELEZIONI 

MEECOLEDi 26 LUGLIO 1967, ORE 9,30. - 
P.residcnza del Vicepresidente JACOMETTI. 

SOSTITUZIONE DI U N  DEPUTATO. 

Essendosi reso vacante un seggio nella li- 
st.a n. 4 (Partito Liberale Italiano) per il 
Collegio XXVIII (Catania) in seguito alla 
morte del deputato IGaetano Martino, la Giun- 
ta accerta che il candidato Letterio La Spada 
segue immediatamente l'ultimo degli eletti 
nella stessa lista per il medesimo Collegio. 

CONVALIDA DI 'DEPUTATO SUBENTRANTE. 

La Giunta decide di proporre la convalida 
della elezione del deputato Angiola Maria Co- 
sta Massucco, I .  subentrato nel collegio XXX 
(Cagliari). 

QUESTIONI DI COMPATIBILITA 
CON IL MANDATO PARLAMENTARE. 

La IGiunta prende atto delle dimissioni del 
deputato Giuseppe Sasso dalle cariche di sin- 
daco di Brindisi e di delegato provinciale del- 
la Gioventù Italiana, cariche dichiarate in- 

- compatibili con il mandato parlamentare. 

I LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,55. INDUSTRIA (XII) : 

In sede legislativa . . . . . . .  )) 22 

23 I In sede referente . . . . . . .  i )  AFFARI INTERNI (11) 

IGIENE E 'SANITA (XIV) : I IN SEDE LEGISLATIVA. 

In sede legislativa . . . . . . .  23 

CONVOCAZIONI . . . . . . . . . .  26 

RELAZIONI PRESENTATE . . . . . .  1) 27 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1967 ,  ORE 1 1 , 4 5 .  - 
Presidenza del Presidente SULLO. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per il turi- 
smo e lo spettaco'lo, Sarti. 
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DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( NUOVO ordinamento degli enti lirici e 
delle attività musicali )) (Approualo dalla I 
Comwrìssione p e ~ m ~ a n e n t e  del Senato) (4187) ; 

SEMERARO: (( Provvidenze a favore dei 
complessi bandistici )) (705) ; 

TERRANOVA CORRADO ed altri : . (1 Norme per 
favorire la ripresa del teatro lirico e del cori- 
certismo )) (1910); 

ALATRI ed altri: (1 Ordinainento degli 
enti aulononii lirico-sinfonici e finanziamen- 
l o  delle attivith musicalj )I (3488). 

La Commissione preliminarmente deli be- 
ra ad unanimilà di assumere come lesto base 
per l’esame degli articoli que:llo già acquisito 
in sede referente. Successivamente il Presi- 
dente ricorda che nella precedente riunione 
in  sede legislativa erano stati approvati l’ar- 
ticolo 1 ed il primo comma del7l’articolo 2 nel 
teslo pervenuto dal Senato.. 

Dopo il secondo comma dell’articolo 2, che 
i? approvato senza modificazioni, la Commis- 
sione approva un emendamento Borsari ed. 
altri del seguente 1.enore: I( Non meno del 25 
per cento del fondo annuale di cui alla let- 
lera li) del presente articolo B assegnato ai 
leatri di tradizione e alle istituzioni concer- 
listico-orchestrali di cui al successivo artico- 
lo 28. Tale percentuale sarà adeguata, con 
apposito provvedimento, ogni due anni in rap- 
porto all’aumento dei costi e all’eventuale ri- 
conoscimento di altri tealri ed istituzioni con- 
certistico-orchestrali, ai sensi del citato arti- 
colo 28. fi approvato infine il terzo comma 
e l’articolo 2 nel suo comp1,esso. 

L’articolo 3 è approvato con ,le seguenti 
imodificazioni : 18 conlfenmato l’emendamento 
al1.a lettera g )  già praposto in sede referente 
d,ai deputati Simonacci e Quintieri che au- 
menta da  6 a 6 il numero dei sovrintendenti 
e che prevede l’raggiunta #finale delle seguenti 
;parole: (( e il sovrintendente del Teatro del- 
l’,Opera di  Rama )); dopo il lpar to  mmma & 
confermato il c0mm.a aggiluntivo proposto dal 
deputato IGorrerì del seguente tenore: (1 il 
componente ‘di cui alla 1etter.a i) B designato 
dai teatri .di tradizione e q e l l i  d i  m i  alla 
lettera n) sono designati dalle rispettive ca- 
tegorie di  istituzioni e società D; all’ultimo 
wmma è approvato un emendamento Terra- 
nova Corrado inteso. a sostituire le parole: 
(C la .metà )) con le parole: (1 i due terzi D. 

$Gli articoli 4 e 5 sono approvati nel testo 
del Senato. 

L’articoilo 6 B @@etto di vivace discussio- 
ne, alla quale partecipano i deputati Terra- 
nova e XScalia presentatori di un emendamen- 
to inteso ad includere nell’elenco degli enti 

. 

arutonomi lirici i.1 Teatro Massino Bellini di  
Catania; il deputato [Gorreri lpresentatore di 
analogo .emendamento concernente il Teatro 
Regio d i  Paxmla; il deputato Vivimi h c i a n a ,  
presentatore d i  emendamento sappressivo del- 
l’emendamento 8imonacci ed altri relativo a l  
riconoscimento ,del Teatro dell’0ipera di Roma 
(già accolto in sede referente) e d i  u n  emenda- 
mento subondinato, anche a finma del depu- 
tato Abenlante, tendente ad analogo riconosci- 
mento !per il Teatro San Carlo d i  Napoli; il 
deputato ,Manco presentatore di  emendamen- 
to inteso a ‘porre sullo stesso piano del riconoi 
scimento lfatto al Teatro alla. Scala d i  Milano 
il Teatro dell’Opera #di Roma; i d,epuhti Go,eh- 
ring e IGreppi ch,e intemengono in ‘difesa del 
prestigio della Bca1.a; e il deputato iSimonacci 
il quale sostiene ,le ragioni del SUO emenda- 
.mento già accolto in sede referente. 

D o p  interventi del relatore e d.el Sottose- 
gretario Sarti B votato a scrutinio segreto e re- 
spinto 1’emend.am‘ento wppressivo Viviani; 
sono Finidi respinti anche gli altri emenda- 
menti. 

L’articolo 6 18 :pertanto apprwato nel testo 
già adottato in sede r,ef.erente, con la inclusio- 
ne ci& .del comma .aggiuntivo proposto dai de- 
putati Simonacci, Quintieri, Zincone e Grappi, 
del seguente tenore : (( Al Teatro dell’Opera di 
Roma B riconosciuta una particolare consi- 
derazione per la funzione di rappresentanza 
svolta nella sede della capitale dello Stato D. 

L’articolo 7 i? .approvato nel testo d,el Ben8ato. 
L’articolo 8 B approvato con una modifica 

al primo comma proposta dal Relatore, in- 
lesa a riconoscere, ove esistenli, i centri di 
formazione iprofessionale. 

Gli articoli 9 e 10 sono-approvati nel testo 
del Senato. 

L’articolo 11 b sdoppiato in due articoli, 
uno relativo al sovrintendente e uno relativo 
al direttore artistico, la procedura della no- 
mina del quale B modificata con l’approva- 
zione di un emendamento Terranova. 

Gli articoli 12, 13, 14, 15, 16 sono appro- 
vati nel testo del Senato; egualmente l’arti- 
colo 17, dopo che sono ritirati gli emendamen- 
ti Zincone e Terranova a seguito dell’assicura- 
zione del Soltosegretario Sarti che della que- 
stione trattata negli emendamenti stessi sarà 
tenuto conto nel regolamento di esecuziorie. 
Gli articoli 18 e 19 sono approvati nel testo 
del Senato. 

La ,Commissione approva nel seguente testo 
l’articolo 20, confermando gli emendamenti 
Raia e Gagliardi (già accolti in sede referente: 

(( Per assicurare il coordinamento delle 
attività musicali sovvenzionate e. lo sviluppo 



di nuove iniziative tendenti alla diffusione 
della cultura musicale il Ministro del turismo 
e dello spettacolo, ferme restando le compe- 
tenze delle regioni a statuto speciale, in at- 
tesa dell’attuazione dell’ordinaimento regiona- 
le,’ sentita la Commissione centrale per la 
musica, promuoverà nelle singole regioni la 
costituzione di appositi Comit.ati conipos ti da 
rappresentanti delle amministrazioni provm- 
ciali, .degli enti turi.stici e #delle organizzazioni 
sindacali dello spettacolo nonche dai sovrin- 
tendenti degli enti autonomi lirici aventi sede 
nei capoluoghi di regione n. 

Gli articoli 21, 22, 23 e 24 sono approvati 
nel testo del Senato. 

L’articolo 25 è approvato con una niodifica, 
già accolta in sede referente, proposta dal dc- 
putato Terranov.a intesa a stabilire che 11e sov- 
venzioni sono assegnate (( con decreto )) del 
,Ministro. 

L’articolo 26 è approvat.0 con un emenda- 
mento dei deputat.i Viviani Luciana e Borsarli, 
aggiuntivo alla fine del terzo comma delle pa- 
role: (( e delle istituzioni teatrali e concerti- 
stico-orch,estrali gestite Ida Enti !pubblici ;). 

(La seduta sospesa alle ore 14, rìprende 
alle 17). 

L’articolo 27 .1: approvato nel seguente nuo- 
vo testo: 

(( Sono riconosciuti ” teatri di tradizione ” : 
Petruzzelli di Bari, Grande di Brescia, ‘Massi- 
mo Bellini di Catania, Sociale di Corno, .Pori- 
chielli di Cremona., Comunale di Ferrara, So- 
ciale di .Mantova, Comunale di Modena, .Coc- 
cia di Novara, Regio .di Pmaulma, IMunicipale di 
Piacenza, Verdi di Pisa, Municipale di R e g i o  
Emilia, Sociale di Rovigo, comunale di Trevi- 
so, nonché #Comitato Estate Livornese di Li- 
vorno e Ente Concerti Sassari di. Sassari. * 

Sono riconosciute istituzioni concertistiche- 
orchestrali : Haydn di eBolzano e Trento, 
AIDDM di Direnze, Angelicum di ,Mila.no, Po- 
meriggio Musicale di iMilano, Sinfonica Sici- 
liana di Palermo, Sinfonioa di San Remo. 

(( I teabri di tradizione e le istituzioni con- 
certistiche-orchestrali hanno il compito di 
promuovere, agevolare e coordinare le atti- 
vita musicali che si svolgano nel territorio 
delle rispettive province. 

(( I1 Ministro del turismo e dello spetta- 
Colo, sentita la Commissione centrale per la 
musica, può con proprio decreto riconoscere 
la qualifica di (( teatro di tradizione )) a tea- 
tri che dimostrino di aver dato particolare 
impulso alle locali tradizioni artistiche e mu- 
sicali o la qualifica di istituzione concertisti- 
co-orchestrale alle istituzioni con complessi 

stabili o semistabili a carattere professionale 
che svolgano annualmente almeno cinque me- 
si di attività )). 

L’articolo 28 è approvato con la seguente 
aggiunta finale al secondo comma: (( impie- 
gate durante l’intera stagione teatrale )) e con 
la sostltuzione dell’ultinio coinma con la se- 
guente prolposba dal deputato .Bonea: (( Le li- 
mitazioni :previste nei commi precedenti non 
si applicano agli artisti stranieri che abbi,a- 
no svolto.attivita artistica in Italia per almeno 
cinque anni n. 

,Gli articoli 29, 30 e 31 sono approvati nel 
testo del Senato. 

L’articolo 32 è approvato con un emenda- 
mento Terranova inteso a stabilire che le sov- 
venzioni sono assegnate (( con decreto 1) del 
Ministro e con una aggiunta alla lettera b ) .  

L’articolo 33 .i: approv’ato con un emenda- 
mento Terranova analogo al precedente. 

L’articolo 34 è approvato nel testo del Se- 
nato, mentre l’articolo 35 è approvato con 
una aggiunta riferita al festiva1 internazio- 
?al e di musica contemporanea della Bien- 
nale di Venezia, proposta dal deputato Di 
Giaiinan tonio. 

L’articolo 36 lè approvato nel testo del Se- 
nato. 

fi quindi approvato un articolo aggiuntivo 
relativo alla trasmissione mdiotelevisiva del- 
1.a n1uorv.a e nuovissima iprsdu.zione lirica e 
sinfoln,ica italiana. 

L’articolo 37 B approvato nel testo del Se- 
nai.0. 

L’articolo 38 è approvato con un emenda- 
mento dei deputati Semeraro e Terr.anova, in- 
teso ad. aumentare a 100 milioni il limite mas- 
simo per 1.a concessione dei contributi a favore 
dei complessi bandistici. 

,Gli .articoli 39 e 40 sono approvati nel testo 
del Senato, mentre l’articolo 41 è approvato 
con una modifica alla lettera a)  che attribuisce 
al Consiglio superiore della magistratura la 
designazione del magistrato di Cassazione. 

>Gli articoli 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 4Q, 
50 e 51 sono approvati nel testo del Senato. 

Intervengono per dichiarazioni di voto : 
il deputato Viviani Luciana che annuncia il 
voto contrario del suo gruppo ribadendo le 
critiche già svolte in sede di discussione ge- 
nerale pur riconoscendo che sono stati appor- 
tati miglioramenti; il deputato Bonea, che di- 
chiara a nome del suo gruppo di votare a fa- 
vore del disegno di legge nonostante alcune 
riserve su determinati -articoli; i deputati Di 
Giannantonio e Greppi, che dichiarano il voto 
favorevole .dei rispetivi gruppi dopo aver mes- ~ 
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so in rilievo la positivi& della legge che costi- 
tuisce un primo decisivo passo per la siste- 
mazione del settore; i .deputati, Simonacci e 
Zincone che dichiarano la propria soddisfa- 
zione per la nomativa concernente il h t r o  
dell’0pera di Roma e Goehring per il teatro 
alla Scala di Milano: il deputato Semeraro, 
che annuncia‘ il proprio voto favorevole; il 
Sottosegretario #Sarti il quale dopo aver ri,n- 
.graziato il Presidente e la Commissione per 
l’impegno e la sollecitudine con cui B stato 
esaminato il Iprowedimento, ribadisce gli 
aspetti salienti $del Idisegno d i  lagge Gh.e‘ costi- 
tuirà un (punto #fermo e di orientamento nello 
svolgimento del1.a lnaria e comiplessa attivitB 
del settore musicale. 

E quindi approvato l’articolo 52 senza mo- 
dificazioni. 

Sono poi accolti dal Governo ed approvati 
cinque ordini del giorno: ‘dei deputati Gor- 
reri e Terranova a favore di u n  :futuro ricono- 
scimento come Enti autonomi lirici, rispetti- 
vam.ente, del teatro Regio di  ‘Parma e del 
teatro ,Massino Bellini di Catania; dei depu- 
tati Viviani hcilana ed altri su criteri prefe- 
renziali ne1l’assegn.azime d e k  smenzioni ;  
dei deputati Pagliarani ed altri sull’a inclu- 
sione nel regolamento #di eseouzione d i  una 
norma relativa ai termilli di presentazione d,ei 
prwgr’gr.ammi dei teatri di tradizione e ai ter- 
mini entro i quali saranno ripartiti i fondi 
ad essi assegnati; dei d q u t a t i  IMartini :Maria 
Eletta ed altri, sul riconoscimento come teatri 
di tradizione, ai sensi della iprocedura previ- 
sta nell’.articolo 27 ldel diwgno d i  legge,‘ dei 
teatri : ,Giglio di hcca, iDonizzetti d i  Benga- 
mo, Municipale di  Padwa, h g l i o  musicale 
trapanese, (1 Castello di Lom.bardia )) di Enna. 

La Commissione dB quindi mandato alla 
Presidenza idi iprovvsd,ere a1 coordinamento 
delle norme’apprwate. 

I1 disegno di  legge Q infine votato a S r u -  
tinio segreto ed approvato. 

Sono dichiarate assorbite le proposte di  
legge Semeraro n. 705, Terranova n. 1910 e 
Alatri n. 3488. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,15. 

GIUSTIZIA UV) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1967, ORE 10,20. - 
Presidenza del Presidente ZAPPA. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

.FORTUNA: (C Casi di  scioglimento del ma- 
trimonio )) (2630); 

SPAGNOLI ed altrii (r Norme sullo scio- 
glimento del ,matrimonio )) (3877). 

La Com.missione prosegue ,nell’esame delle 
due proposte di legge. Interviene il deputato 
Lucifredi, il quale, premesso che non intende 
dimostrare .la propria contrarietà alla intro- 
duzione del divorzio sulla base delle sue con- 
vinzioni religiose (che, .peraltro, decisamente 
,riafferma) e che, parimenti, non intende af- 
fronlare in questa sede’ l’aspetto giuridico dei 
due provvedimenti (ci& se per questa mate- 
ria sia necessaria o meno - come ritiene - una 
legge costi,tuzionale), ,precisa che un legisla- 
tore responsabile, di  fronte a qualsiasi provve- 
dimento d a  prendere, deve porsi sempre il 
q-uesito preliminare e fondamentale se esso 
giovi o meno al bene comune dei citta,dini. 

Egli ritiene che il divorzio, qualora fosse 
introdotto nella nostra legislazione, sarebbe 
estremamente nocivo per il popolo itali,ano. A 
titolo esemplificativo, ritiene che tre possano 
essere, sotto questo profilo, i .motivi rilevaati 
per escludere la introduzione del divorzio in 
Italia. 

Con i l ’  primo argomento tende a dimo- 
strare che, rendendo dissolubile il vincolo, si 
renderebbe meno *meditato e ponderato !’at- 
to della celebrazione del ni.atrimonio. A suo 
giudizio l’indissoluhilità del vincolo si ?me  
come valida remora alla contrazione di ma- 
trimoni avventati o improvvisati e. sottolinea 
che, quanto pii1 si agevo1an.o i matrimoni 
improvvisati, tanto più si accrescono le vro- 
babilith di dare vita a famiglie infelici. Ri- 
corda che nell’Unione Sovietica, con una re- 
cent.e disposizione, B stato disposto che la ce- 
lebrazione del matrimonio avvenga solo dono 
sei mesi da una richiesta preliminare. 

’ 
I1 secondo argomento poggia sulla consi- 

derazione che il divorzio opera quale elemen- 
to di spinta alla disgregazi.one delle famiglie 
e moltiplica i casi di crisi familiari. Prati- 
camente il divorzio, mentre ben poco serve a 
sanare i casi di famiglie già disgregate, au- 
menta molto il numero dei naufragi, in 
quanto la possibilità di risolvere il vincolo 
induce più facilmente i cittadini a buttarsi 
sulla china della separazione definitiva an- 
che di fronte a modesti dissidi, che diversa- 
mente verrebbero con ogni pfiohabilitj a 
comporsi. Fa notare che negli Stati Uniti il 
divorzio, intro.dotto come elemento di salvez- 
za per determinati casi, è divenuto elemento 
disgregatore delle famiglie, in quanto le sta- 
tistiche danno un divorzio per ogni 18 ma- 
trimoni nel 1890 mentre successivament,e, 
attraverso u n  progressivo e costante aurnen- 
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to, si è arrivati, nel 1964, a un divorzio ryni 
3,4 matrimoni. 

L’ultimo argomento che sviluppa concer- 
ne la posizione dei figli, e mette in evidenza. 
che proprio costoro, senza alcuna loro colpa 
sarebbero de vittime dirette degli scioglimenti 
di matrimoni che, anche per questo, si ri- 
velano sommamente dannosi al bene comune. 

Avviandosi alla conclusione fa notare che 
le due proposte di  legge, anche se vengono 
chiamate del (( piccolo divorzio )), sono in ef- 
fetti provvedimenti che consentono un illimi- 
tato . divorzio conseasuale, cioè rimesso alla 
‘decisione .dei coniugi con il solo limite di una 
dilazione nel tempo, (cinque anni dalla se- 
parazione), che B peraltro ben più formale 
che sostanziale. Afferma che egli si batterà 
sempre contro l’intro,duzione di questo istituto 
nel corpo delle leggi dello IStato italiano, i:n 
quanto lo ritiene pregiudizievole al bene co- 
“une, in qualunque forma l’,istituto stesso sia 
strutturato, ed i l  suo (( no )) sarà pienamente 
convinto. 

‘Prende, quindi, la parola il deput.ato Ama- 
lucci, il ‘quale riepiloga i ,punti salienti degli 
intervsnti dei colleghi, di  parte democristiana 
e si sofferma soprattutto a considerare la po- 
sizione della Chiesa rispetto a1l.a indissolu- 
hilita del vincolo matrimoniale ed osserva che 
gli sposi debbono essere completamente liberi 
nel contrarre il matrimonio ma, una volta 
celebrato, essi non sono più liberi, in quanto 
vengano a sottostare alla legge di natura v.0- 
lut,a e stabilita da  Dio. 

:Ri,tiene che per un cattolico queste consi- 
derazioni‘ siano insuperabili e che non sia pos- 
sibile accettare discussioni su principi di tale 
elevatezza. 

Gli sposi, contratto il matrimonio - me- 
di,ante la espressione del loro consenso - re- 
stano uniti per sempre, non possono più ri- 
tirarsi, perché non sono legati solo dalla forza 
della loro volontà, ma.dalla forza di una po- 
tenza superiore che li unisce in una vita co- 
mune. Osserva che la dottrina cattolica am- 
qonisce che lo St.ato non ha alcun diritto sul- 
]‘I( essenza )) del matrimonio e, pertanto, non 
può emanare leggi in materia in quanto lo 
Stato ha solo il potere di legiferare sopra gli 
(1 effethi )) meramente civili che sorgono dal 
matrimonio stesso. Quindi lo Stato non .può 
sciogliere u.n vincolo indissolu~bile che è stat:o 
contratto secondo la legge naturale e divina, 
vincolo che si è formato senza l’intervento del- 
lo Stato, perché non proviene, nè può venire 
dallo lStato stesso. Avviandosi alla conclusio- 
ne del proprio intervento si riserva, sulla 
questione della costituzimalità o meno della 

legge per introdurre il divorzio, di trattare 
l’argomento in altra sede. 

I1 Presidente rinvia quindi i1 seguito dello 
esame ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1967, ORE i2,45. - 
Presidenzu del Presidenle ZAPPA, i nd i  del vi- 
ciepresidende BREGANZE. - Interviene il Sotto- 
segretario di f h t o  .per la grazia, e giustizia, 
Misasi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(1 Rivalutazione della speciale indeniiith 
istituita con l’articolo 14 del decreto legisla- 
tivo luogoteneiiziale 21 agosto 1845, n. 508, 
per gli appartenesti al Corpo degli agenti di 
cu.stodia in servizio nei manicomi giudiziari, 
nelle case di cura e di cust0di.a e nelle case 
per minorati fisici e psichici )) (Approvafo  
d d l n  I l  Commissione permanente del  Sena- 
t o ) .  (4061). 

La Commissione prosegue nell’esame del 
disegno di legge ed approva l’emendamen- 
to proposto dal Governo per cui l’ammon- 
tare dell’indennità giornaliera viene elevato 
da lire 50 a lire 100. I1 Presidente, quindi, 
pon,e in votazione gli articoli 1 e 2, che ven- 
gono approvati con l’astensione del gruppo 
comunista in quanto non ritiene soddisfa- 
cente la elevazione a. sole 100 lire giornaliere 
della ind,ennità. 

Successivamente la Commissio-ne appro- 
va all’unanimità il seguente ordine del qior- 

’no proposto dal deputat.0 Pennacchini: ci La 
C,amera, in sede di esame d,el disegno di leg- 
ge n. 4061 relativo alla speciale indennita per 
gli appartenenti al Corpo degli agenti di cu- 
stodia, rilevaia la estrema esiguità della ri- 
valutazione concessa in relazione al disagio 
sofferto, ritenuto che. sia ormai indilaziona- 
bile rivedere tutta la legislazione relativa agli 
agenti di custodia, come più volte è stato ri- 
levato, invita i.1 Governo, a) a comunicare 
alla Commissione se siano stati avviati degli 
studi e nel caso quali ne siano i risult,ati 
per addivenire ad una più adeguata inden- 
nita per gli agenti di custodia in relazione 
al l’avoro altamente rischioso da essi espleta- 
to e maggiormente compensativo delle gravi 
situazioni cui tale persongle è soggetto, spe- 
cie nelle sedi più disagiate come nelle isole, 
nelle colonie .agricole, nelle zone malariche; 
b )  a comunicare alla Commissione se siano 
stati avviati degli studi e quali ne siano i 



risultati in merito alla nuova disciplina da 
dare al corpo degli agenti di custodia in  re- 
lazione ad una più appropriata determina- 
zione degli organici che valga ad assicurare 
il rispetto dei turni di riposo settimanali e 
delle ferie estive e soprattutto non consede 
la sottrazione del personale dai suoi com- 
piti di istitut.0; d )  a sost,enere nelle sedi op- 
portune, in armonia con il trattamento ri- 
servato alle categorie similari di dipenden- 
ti dello Stato, l’attuazione dei relativi prov- 
vedimenti che valgano a dirimere gli incon- 
venienti :lamentati, mediant,e più adeguati 
stanziameilti in bilancio e la istituzione di un 
corpo speciale di agenti tecnici D. 

I1 Presidente rinvia la votazione a scruti- 
nio segreto alla ripresa; dei lavori pome- 
ridiani. 

(La seduta sospesa alle /3,50 è ripresa alle 
/8,45). 

I1 Presidente indice 1.a votazione a scruki- 
nio segret,o sul  disegno di l.egge 4061 che ri- 
sulta, quindi, approvato ‘con 1.a ast,ensione del 
gru.ppo comunista. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Ordinamento della professione di pe- 
rito agrario )) (3780). 

La Commissione prosegue neHa discussio- 
ne del disegno di ,legge e, dopo interventi dei 
deputati Pellegrino, Reggiani, Prearo, Manni- 
roni, Galdo, Pennacchini, Guidi, Bosisio, Te.- 
naglia, del Relatore Bova e del Sottosegrela- 
rio di Stato Misasi approva, con un emenda- 
mento formale, l’articolo 1 del disegno di leg- 
ge. Successivament.e, dopo il ritiro di alciiiii 
emendxmenli presentati da’l deputato Pelle- 
grino e dal deputato Tenaglia, la Commis- 
sione approva senza modificazioni tutti i sin- 
goli punti dell’articolo 2, mentre rinvia ad 
altra seduta il punto relativo alle (( curatele 
di a2iend.e agrarie )), per una sua più appro- 
fondita meditazione. 

I1 Presidente quindi, rinvia il seguito &I- 
l’esame ad altra seduta. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(I Modifica dell’articolo 5 della legge 4 
gennaio 1863, n. 1, recante disposizioni. per 
l’aumento degli onganici (della magistratrura 
e per ;le promozioni I) (Approvato dalla I I  
Commissione permanente del Senato) (4247). 

La Commissione, a seguito della rehzione 
del deputato Breganze e dopo interventi dei 
deputati ‘Mannironi e Reggiani si dichiara fa- 

vorevole al principio informatore dell’arbjcolo 
unico. I1 dkputato Guidi ed il deputato ~Galdo 
avanzano riserve sulla oppportunith .del dise- 
gno di legge e annunciano l’astensione d,alla 
votazione dei gruppi comunista e del movi- 
mento sociale. 

Il Presidente, quindi, trattandosi di artico- 
lo unico annuncia che il provvedimento ver- 
rà approvato diret.tamente a scrutinio segret,o e 
rinvia la votazione alle ore 10 di domani 
mattina. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori PACE, ALESSI; TRABUCCHI : SO- 
spensione di t.ermini procesvuali nel periodo 
feri,ale (Testo unificato npprovalo dalla I l  
Conmissione pernamzente del Senato) (3941). 

I1 Presidente ri,corda che la proposta di 
legge venne già esaminata i n  sede referente e 
che oggi, per la prima volta, B iscritta all’or- 
d.iiie del giorno in sede 1egislal.iva. Dala la 
particolari th della materia, consid.erata l’im- 
mediatezzia delle ferie estive, tenuto conto del 
parere espresso dal Consiglio nazionale foren- 
se, propone alla Commissione - che accetta 
all’unanimil$ - di rinviare la discussione al 
mese di settembre al fine di affrontare e risol- 
vere meditatamente e complelainente il deli- 
cato iprablema della sospen:sio,ne dei termini 
processusli durante il periodo feriale. 

L A  SEDUTA TERMIINA ALLE 21,10. 

BILANCHQ 
E PARTECWAZPONI STATALI (V) 

Comitato pareri. 

MERCOLED~ 26 LUGLIO 1967, ORE 11,30. - 
Presidenza del Presidente GALLI. - Interven- 
gono per il Governo il Ministro dei trasporti 
e dell’aviazione civile ‘ Scalfaro e il Sottose- 
gret.ario di Stato per il bilancio e la pro- 
grammazione economica Caroil. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(1 Norme sull’ordinamento del Ministero 
dei trasporti e dell’aviazione civile e sull’isti- 
luzione del relativo Consiglio superiore )) 
(Parere alle Commissioni riunite I e X )  
(3416). 

I1 Presidente Galli chiarisce che la Com-. 
missione B sollecitata ad esaminare non i l  
disegno di legge nel suo ‘complesso, bensì lo 
stralcio degli articoli 2 e 13 del disegno di 
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legge medesimo, proposto dalle competenti 
Commissioni di merito nella seduta del 20 
luglio 1967, nonché gli ulteriori emendamenti 
proposti dal Governo (istituzione del servizio 
della navigazione aerea in seno alla direzione 
generale dell’aviazione civile). 

11- Ministro Scalfaro fornisce ulteriori chia- 
rimenti in merito agli articoli del disegno di 
legge per i quali B stato richiesto dalle Com- 
missioni riunite Affari costituzionali e Tra- 
sporti lo stralcio e la conseguente assegna- 
zione in sede legislativa, precisando che il 
provvedimento risulta ora limitato al riordi- 
namento delle direzioni generali in seno al 
Ministero dei trasporti, nonché alla proposta 
elaborazione di un conto nazionale dei tra- 
sporti. -Replicando ad una richiesta di chiari- 
menti avanzata dal Presidente Galli, il Mi- 
nistro precisa che, in materia di determina- 
zione delle direltive di politica dei trasporti, 
nulla B innovato per quanto concerne le fun- 
zioni attribuite al CIPE dalla legge 27 feb- 
hrsio 1967, n. 48. 

Successivamente, dopo brevi interventi 
dei deputati Maschiella, Raucci e Barbi, e del 
Sottosegretario Caron, la Commissione deli- 
bera di esprimere parere ‘favorevole sul nuo- 
vo testo d,egli articoli 2 e 13 .del disegno di 
legge elaborato ed approvato in via di prin- 
cipio dalle competenti Commissioni di meri- 
to, nonché sulle ulteriori modifiche proposte 
dal Governo e relative alla istituzione del ser- 
vizio della navigazione aerea. 

La Commissione segnala, per altro, la. op- 
portunità di -una conveniente modifica del 
nuovo testa dell’articolo 13, suggerendo di so- 
stituire l’inciso (( anche secondo le indica- 
zioni del piano economico nazion.ale )) con 
l’altro r( e secondo le indicazioni del piano 
economico nazionale D .  

DISEGNO DI LEGGE: 

(I Trattamento pensionislico dei congiunti 
dei militari o dei dipendenti dello Stato vit- 
time di azioni terroristiche o criminose )) ( A p  
provato dalla V Commissione permanente del 
Senato) (Parere dZa VI Commissione) (4234). 

S u  proposta del Presidente Galli e dopo 
che il Sottosegretario Caron ha riferito il con- 
trario avviso del Tesoro, la Commissione de- 
libera di esprimere parere favorevole sul 
nuovo testo del disegno di legge trasmesso 
d,alla competente Commi,ssione di merito in 
data 21 luglio 1967. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1967, ORE 16,30. - 
Presidenza del Presidente ORLANDI. - Inter- 
viene $per il Governo i.1 #Sottosegretario di Bta- 
to alle ,partecirpazioni statali, Donat Cattin. 

COMUNICAZIONI DEL IMINISTRO DEL BILANCIO E 
DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA PIERACCINI E 
DEL !MINISTRO PER LE PARTECIPAZIONI STATALI 

Bo SULLA PROGETTATA INIZIATIVA ALFA-SUD. 

La Commissione iprotede in sede referente 
sulla base di un’i,mersione dell’odine del 
giorno prorpostra dal .deputato Barca e d,eliibe- 
r.ata doipo ampia dismussime nella. q.uale i.n- 
tervengono i ld.eputati : Clurti Aurelio, Alpino, 
Passoni, Nicosia, iBiasutti, De ,Pa,scalis ed il 
Sottosegretario di  Stato, a1l.e partecipazioni 
stabali Donat C,attin. 

111 Presi:dente Orlanldi non aveva ritenuto 
invece proponibi1.e m a  sospensiva richiesta 
.dal ldeputato Curti Aurelio per iprotestare con- 
tro il preannunciato mancato intervento dei 
(Ministri :per le partecipazioni statali Bo e per 
il ,bil!ancio. e la progrannmazione economica 
Pi,eraiccini, invitati a termini dell’articoilo 38 del 
Ragol.amento la ren’dere chiarimenti in Gom- 
missione sulla iprogett ata iniziativa Al fa- Sud. 

I1 Presidente Orl,an.di ri9erisce a questo 
;proposito una lettera inedirizzatagli dai due 
,Ministri, con la cquale s i  prospetta l’opporku- 
aità #di fi.ssare la data IdeM’incontro con la. 
Commissione immediatamente dopo la riunio- 
ne ohe il CIPE .dedich.erh all’esame del pro- 
blem,a, ipoiché, tra l’e altre regioni una espo- 
sizione ‘da iparte dei !Ministri al momento at- 
tuale, rprim.a dell’esame collegiale del. CIPE, 
ri,schierebbe di riflettere (punti !di vista indi- 
vi,dulali ,di singoli .ministri e non inwece lo 
orientamento 8d.el Governo nella sua unita.. 

I1 Presidente rimette alla Commissione di 
apprezzare la opportunith del rinvio richiesta 
‘dai due Ministri. 

Intervenendo n,ella discussione, $1 deput.ato 
Goehring ribadisce la esigenza d’informazio- 
ne da parte della Commissione prima che il 
CIRE .arrivi ad una decisione definitiva, onde 
rend,ere effettivo quel controllo sull’operato 
del Governo che l’ordinamento riconosce co- 
me suo principio fonjdamen61e al Parlamento. 
13 inammissibile, infatti, che il ruolo deila 
Commissione, in materia di partecipazioni sta- 
tali, debba essere soltanto queljlo, come pur- 
troppo nella pratica avviene, di ascoltare una 
relazione da parte del Ministro competente 
una volta l’anno senza altra possibilith di ac- 
quisire informazioni e notizie in singcile oc- 
casioni. 
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?I1 d.eputato Anderlini, dopo avere ricorda- 
to la capacità della Commissione bilancio di 
fornire, come in altre occasioni ha dimostra- 
to, import-anti orientamenti e contributi dei 
quali lo stesso Governo Si è servito per pro- 
prie decisioni, afferma che l’attuale compor. 
tamento del Governo, in lampante violazione 
della precisa’ disposizione contenuta nell’arti- 
colo 38 del Regolamento della Camera, costi- 
tuisce una inammissibile prevaricazione nei 
confronti di una funzione istituzionale del 
Parlamento. Rifacendosi alla lettera dei Mi- 
nistri del bilancio e della programmazione 
economica e delle partecipazioni statali, cri- 
tica il fatto che non siano stati ascoltati i s i n -  
dacati su un progetto di tale importanza. Con- 
clude proponendo che la Commissione espri- 
ma una vibrata protesta e reiteri ai Ministri 
competenti l’invito ad intervenire ad una 
prossima seduta da tenersi al più presto e 
comunque prima della decisione da parte del 
CIPE. 

I1 deputato Roberti, si associ,a alla prote- 
sta per la violazione dell’articolo 38 del rego- 
Iamento e ipropone che il ‘Presidente ,Qrlandi si 
faccia portatore della richieda acché i Mini- 
stri competenti inbervengano ad una seduta 
della Commissione prima di una decisione da 
p,arte ldel CIPE. Tuttavia, av,endo scarsa fidu- 
cia nei risultati che da tale richiesta della 
Commissione possano scaturire, .fa presente la 
esigfnza che da parte del CIPE venga ascol- 
tato anche il parere dei sindacati in merito al 
progetto dell’Alfa-sud. 

Il deputato Caprara, contestata la possibi- 
lità di discutere validamente sulle opinioni 
meramente personali dei Ministri competenti 
espresse nella 1et.tera della quale è stata data 
lettur.a, afferma che la mancata presenza di 
tali Ministri, oltre a costituire violazione del- 
l’artioolo 38 del regolamento, è anche in pa- 
lese contrasto con l’ultimo comma dell’arti- 
colo 64 della Costituzione. Inoltre il comporta- 
mento del Ministro Bo è ancor più inaccetta- 
bile, se si tiene oonto che egli si era preceden- 
temente impegnato ad accogliere l’invito del- 
la Commissione. Tale comportamento, in real- 
tà, sta a dimostrare che l’azione dell’attuale 
Governo è improntata ad improvvisazione ed 
incertezza quando si tratti di prendere una ef- 
fettiva decisione su  un prowedimenta che ì? 
gih stato sfruttato sul piano elettorale. Emer- 
ge, inoltre, da tale stato d i  cose la necessith, 
sempre più pressante, di una riforma del Mi- 
nistero delle partecipazioni statali, sopratutto 
per quanto si riferisce ai rapporti con il Par- 
lamento. A nome del suo gruppo propone for- 
malmente che il Presidente Qrlandi elevi una 

. .  

protesta al Presidente della Camera in seguito 
alla violazione da parte del Governo dell’ar- 
ticolo 38 del regolamento della Camera e del- 
l’articolo 64 della Costituzione e convochi al 
più presto possibile sullo stesso argomento la 
Commissione, reiterando l’invito ad interve- 
nire ai competenti Ministri. 

I1 deputato Barbi, pur condividendo il 
rammarico per il mancato intervento del Mi- 
nistro delle partecipazioni statali, sia sulla 
base dell’articolo 38 del Regolamento che in 
relazione alla notorietà che la questione del- 
1’Alfa-Sud ha  oramai assunto nell’opinione 
pubblica, ritiene tuttavia che non sia possi- 
bile c.ondizionare la decisione del GEPE, e più 
in generale del Governo, ad un preventivo 
controllo p.arlamentare che avrebbe tra l’altro 
l’inconveniente di  ritardare l’aziune del Go- 
verno in materia di economia. Le eventuali 
critiche sull’attuale rapporto intercorrente, in 
fatto, tra Parlamento e Governo possono con 
maggiore costruttivith essere formulate nel- 
l’ambito di un più generale momento, di rifor- 
ma delle procedure ma non, frammentaria- 
mente, in occasione di singoli provvedimenti. 
Contesta infine l’affermazione secondo cui nel 
caso attuale l’azione del Governo sarebbe im- 
prontata all’indecisione, poiché questa risulta 
del tutto coerente con le indicazioni e le prio- 
rith form.ul.ate dal rpi,ano in tema di riequilli- 
brio territoriale e- di  promozione industriale 
nel Sud. 

I1 deputato Passoni, premesso di non vo- 
ler entrare nel merito ,ma di basarsi soltanto 
sulla lettera di cui B stata data comunicazio- 
ne, eleva una vibrata protesta poich6 si è di 
fronte ad una evidente violazione dell’artico- 
lo 38 del Regolamento della Camera e dell’ar- 
ticolo 64 della Costituzione. E infatti chiaro 
come 1.a Commissione, lungi dal pretendere di 
voler decidere autonomamente, abbia soltanto 
espresso l’esigenza d i  acquisire dati, notizie ed 
informazioni precise sul progetto dell’Alfa- 
Sud. Quanto alle dichiarazioni del Presidente 
dell’IRI apetrilli in Inghilterra, non ritiene SUI- 
ficiente la smentita contenuta nell’odierno co- 
municato ANSA. Si  associa percib alla propo- 
sta #del Ideputato Capr.ara, precisanido la riclhie- 
sta che la  Commissione venga convocata per 
domani #mattina con lo stesso ordine del 
giorno. 

I1 deputato Lezzi, premesso che la lettera in 
discussione B formal~mente corretta, poiche ve- 
ramente il punto di vista che i ,Ministri del 
bilancio e delle partecipazioni statali avrebbe- 
ro ipotiuto esprimere a l  momento attuale in  
Commissione sarebbe stato del tutto persona- 
le e non ilntdicativo d i  una volontk del Qo- 
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verno nel YSUO complesso, ritiene tuttavia che 
i IMinistri competenti ipotrebbero intervenire 
in Commissione in una prossima seduta per 
riferire sugli aspetti tecnici del progetto pri- 
ma della decisione d a  parte del CIPE. 

I1 deputato Biasutti, pur esprimendo il pro- 
prio rammari.co sul fatto che i *Ministri del 
bilancio e delle partecipazioni statali non ab- 
bilano dato ,al riguardo dell’Alfa Sud nemine- 
no informazioni di tipo tecnjico, concorda con 
il deputato .Barbi sul fatto che non’ B .possibile 
che ogni volta che il Governo debba prendere 
decisioni in  tema di partecipazioni statali deb- 
ba tenersi u n  dibattito preventivo da parte 
del Parl-amento. 

I1 deputato Alpino, esprimendo il proprio 
d.isagio sul fatto che la Commissione venga 
sovente a conoscenza di notizie importanti sol- 
tanto grazie a fonti di stampa, afferma che la 
Commissione, nell’amhito della propria com- 
petenza in mat.eria di partecipazioni statali, 
deve poter aquisire ‘preliminarmente i dati 
informativi sugli specifici problemi che pos- 
sono presentarsi onde avere 1.a possiblilith di 
esercitare un effettivo controllo successivo. 

I1 deputato Maschiell.a, ricordato che sia la 
,Costituzione che il Regolamento legano sotto 
vari aspetti l’’azione del Governo al controllo 
del Parlamento, afferma che non si può disco- 
noscere alle Camere - e nella specie alle ,Com- 
missioni permanenti - la capacità di concor- 
rere alla formazione di una volon-tà -politica 
comune. Tale capacità, ,purtroppo, è stata in 
questo caso del tutto disconosciuta. 

I1 deputato. De P.ascalis, rammaricandosi 
del clima di tensione che si B venuto ;a creare 
nei confronti del. Ministro delle partecipa- 
zioni statali ed esprimendo il proprio st,upore 
per la richiesta di rinvio contenuta nella leti 
tera comunicata (poiché l’articolo 38 del Rego- 
lamento fa comunque salva la responsabilità 
politica dei .Ministri prevedendo la facoltà 
delle Commissioni d j  chiedere semplici infor- 
mazioni, notizie e documenti), ricorda che la 
Commissione bilamio è assieme competente 
per le partecipazioni statali e per la .program- 
mazione, come tale massimamente interessata 
ad ogni inizi.ativa economica nel Meridione. 
Si associa perciò alla richiesta di invitare nuo- 
vamente i .Ministri competenti ad intervenire 
in Commissione prima della decisione del 
CIPE. 

I1 deputato Marotta Michele, pur ramma- 
ricandosi per il mancato intervento dei Mi: 
nistri del bilancio e delle partecipazioni sta- 
tali, rileva come i termini usati nella lettera 
da essi inviata sdrammatizzino in parte il 
problema. Non condivide la protesta sollevata 

da altre parti, poiché a suo giudizio nella fat- 
tispecie in esame non sarebbero applicabili 
né l’articolo 64 della Costituzione né l’arti- 
colo 38 del Regolamento. 

11 Sottosegretario di Stato alle partecipa- 
zioni statali Donat Cattin, dopo avere ricor- 
dato l’atteggiamento tenuto nella precedente 
sedEta della Commissione dal Ministro Bo, 
il quale non si oppose alla interpretazione 
che il Presidente in quella occasione enuncib 
dell’articolo 38 del Regolamento, riferisce co- 
me in sede governativa .a tale disposizione sia 
stato attribuito un significato diverso, nel 
senso che essa non preveda necessariamente 
un obbligo per i singoli Ministri di interve- 
nire in Commissione se richiesti. Fa presente 
tuttavia come 1.a lettera Idei Ministri del bi- 
lancio. e delle partecipazioni statali non con- 
tenga un rifiuto ad intervenire in Commissio- 
ne bensì prospetti soltanto (( cortesemente )) di 
valutare N l’opportunità )) di un rinvio, fer- 
ma restando la libertà‘ della Commissione di 
aderire o meno a tale richiesta. In via subor- 
dinata, comunque, potrebbero’ farsi valere le 
seguenti considerazioni : l’articolo 64 della 
Costituzione si riferisce all’hssemblea e non 
alle Commissioni; l’articolo 38 del Regola- 
mento prevede la facolta della Commissione 
ma’non l’obbligo per il Governo di interve- 
nire; esiste l’istituto della delega al Sottose- 
gretario per cui la presenza di questi tiene 
luogo della presenza del Ministro. 

Per quanto riguarda l’intervento dei sin- 
dacati afferma come la questione sia delicata 
e debba risolversi nell’ambito delle procedure 
della programmazione. In relazione alla con- 
sultazione preventiva del Parlamento, non ne 
contesta la validittt ma ritiene che essa sia 
possibile soltanto dorpo che si sia ,formata una 
volontà univoca del Governo. Del resto, B lo 
stesso sistema che implica che il Parlamento 
si trovi di fronte a decisioni gitt prese dal 
Governo, salva la facolta di accettarle o di 
ri.fiutarle. 

Nel caso. particolare, inoltre, bisogna te- 
nere presente che la decisione del CIPE non 
è definitiva, occorrendo comunque la deli- 
berazione finale da parte del Consiglio dei 
Ministri. 

Infine la vasta eco di stampa che ha avuto 
iniziativa per 1’Alfa-Sud presenta una certa 
utilità poiche l’appoggio dell’opinione pub- 
blica è talvolta un val-ido aiuto per resistere 
ad eventuali pressioni di gruppi e interessi 
contrastanti. 

La Commissione non accoglie. la proposta 
del deputato Caprara intesa ad esprimere una 
protesta nei confronti del Governo tramite il 
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Presidente della 1 Camera per il mancato in- 
tervento dei due Ministri convocati in spregio 
all’articolo 38 del Regolamento ed in violazio- 
ne dell’ai%icolo 64 della ,Costituzione. 

La Commissione delibera invece di con- 
fermare l’invito già rivolto ai.lMinistri per le 
partecipazioni statali e per ’ il bilancio -e la 
programmazione economica, perché riferisca- 
no a termini dell’articolo 38 del Regolamento 
,ancor prima che sia intervenuta una delibera 
del sCI*PE, per consentire alla Commissione 
stessa una diretta ed ,adeguata informazione 
su problemi già ampiamente e da tempo di- 
battuti innanzi all’opinione pubblica. 

Dà mandato perciò al Presidente 0rl.andi 
di  convocare la Commissione - prmie intese 
con i Ministri - entro il venerdì mattina 28 1.u- 
glio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

l M ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ Ì  26 LUGLIO 1967, ORE 19,30. - 
Presidenza del Presidente QRLANDI. - Inter- 
viene per il #Governo il Sottosegretario di Sta- 
to alle partecipazioni statali, Donat Cattin. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Aumento di capitale della Societa per 
azioni milanese editrice (SAME) con sede in 
Milano )) (Aarere della VZ Commissione) 
(4203). 

I1 deputato Raucci annuncia che il suo 
gruppo ha presentato richiesta di rimessione 
in Aula del provvedimento in esame, corre- 
data dalle firme di un decimo dei componenti 
l’Assemblea a termini dell’articolo 40 del Re- 
golamento. 

I1 Presidente Orlandi sospende quindi 
l’esame del disegno di legge, riservandosi di 
iscriverlo successivamente all’ordine del gior- 
no della Commissione in sede referente. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Modifiche alla legge 10 febbraio 1953, 
n. 136, che ha  istituito l’Ente nazionale idro- 
carburi (ENI) )) (Parere deZ2a XZI Commis- 
sione) (4202). 

I1 Presidente Orlandi comunica che, non ri- 
sultata valida una .richiesta di remissione in 
Aula per difetto del prescritto numero di con- 
sensi, B stata presentata alla Presidenza della 
Camera una seconda richiesta, della quale B 
tuttora in corso il riscontro. Riferisce pertanto 
la richiesta del Presidente della Camera che 
la ,Commissione non abbia a concl.udere l’esa- 

me del disegno di legge in sede legislativa 
nella seduta odierna, per consentire di ulti- 
mare in tempo utile tale riscontro. Rinvia 
quindi l’esame del provvedimento ad una se- 
duta da tenersi il giorno successivo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i9,45. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1967, ORE 10. - Pre- 
sddenza del Presidente VICENTINI. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di IStato per le fi- 
nanze, Valeecchi, Vittorino Colombo 4: Gioia, 
per il tesoro, Agrimi e Braccesi; per l’indu- 
stria, ,Malfatti. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

GHIO e.d ,altri :’ (( Trattamento tributario 
dell’Ente nazionale Idell’enengia elettrica WC- 
cessi:mmente ,al 31 dicembre 1965 e .provvi- 
denze ,a .favore degli enti lolcali )) (3076). 

I1 Relatore Patrini illustra il QUOVO testo 
predisposto ldal Comitato ristretto (già pub- 
blicato slul bollettino del 30 maggio 1967) non- 
ché :le ulteriori modi:fiche apportate in sede 
di comitato al testo medesimo, a seguito del 
parere espresso dalla Commissione bilancio, 
concernenti l’inclusio,ne delle Clamere di  com- 
mercio e degli enti di soggiorno e cura fra gli 
enti aventi #diritto al riparto (per tali enti la 
somma rirpartibiile n0.n potrà superare (gli 800 
milioni) nonche le rno.dificazioni relative al 
previsto concerto col1 :Ministro dell’intemo ed 
al mantenimento (del tenmine di 6 mesi per 
il v,ersamento dell’ammontare d,ell’ad,dizio- 
male. 

I1 Sottosegretario d i  Stato rper le .finanze, 
Vittorino Colombo, ringrazia la Commissione 
per il d.avoro svolto che recepisce tutte le esi- 
genze d.a varie [parti manifestate. 

,Dopo interventi dei deputati Minio e Ad- 
faelli che preannunciano emendamenti inte- 
si a !definire il pLafond di  gettito come un mi- 
nimo anziohé u n  massimo, a fissare in 3 mesi 
i termini per tle ripartizioni nonche a prave- 
dere la consultazione delle associazioni degli 
organismi locali, il deputato .Scricciolo ribadi- 
sce la riserva della su,a parte dichiarando di 
apprezzare le finalith dalla pwposh ma di  
non c0ndi.i.idel.e la scelta del meccanismo; nu- 
tre inoltre pexplessikl a l l a  costituzionalità . 
dell’imposta addizionale ’per il solo ENEL e 
prean.nun:ia u n  emendamento inteso ad  as- 
soggettare all’imposta medesima anche gli 
auto produttori. 
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I deputati Trombetta e.  Botta dichiarano 
che la loro ,parte B favorevole al provvedimen- 
to; propongono che il limite di 800 milioniper 
le .Camere di commercio venga portato ad un 
miliardo e mezzo. 

Ai deputati interveniuti replicano il Rela- 
lore Patrini ed il Sottosegretario di Stato per 
le finanze Colombo. La Commissione procede 
quindi all’esame degli articoli scegliendo come 
testo base quello elaborato dal .Comitato ri- 
stretto. 

All’articolo 1 risultano respinti i seguenti 
emendamenti di iniziativa dei deputati : 

Scricciolo : (( Aggiungere al secondo co?n- 
m a  dopo le parole: Ente suddetto, le altre: o 
chiunque eserciti un’officina di produzione ad 
uso ,proprio o a scopo di vendita, o sia con- 
siderato fabbricante di energia eletirica )). 

Raffaelli ed altri: (( -41 terzo comma,  dopo 
la parola : superiore, aggiungere le parole : 
né può essere inferiore n. 

L’articolo 1 B .quindi approvato, a seguilo 
delle modjfiche suggerite d,al Relatore e dal 
Governo, nel seguente testo : 

ART. 1 

- C( I1 secoiido comma dell’articolo 1 della 
legge 5 dicembre 1964, n. 1269, i: sostituito 
dal seguente : 

(( A partire dal lo gennaio 1966, l’Ente na- 
zionale per l’energia elettrica (ENEL) è as- 
soggettato all’imposta sui redditi di ricchezza. 
mobile e all’imposta sulle società. 

A partire dalla stessa data, in sostituzione 
dell’imposta comunale sulle industrie, i com- 
merci, le arti e le professioni e relativa addi- 
zionale provinciale e dell’imposta camerale 
e del contributo speciale di cura l’Ente sud- 
detto dovrà corrispondere, senza dirit.to a ri- 
valsa, una addizionale all’imposta erariale di 
consumo sull’energia elettrica, nella percen- 
tuale del 28,50 per cento per l’anno 1966 e 
del 13,50 per cento dal io gennaio 1967. 

Per ciascuno degli anni dal 1968 al 1971, 
il gettito della addizionale di cui al comma 
precedente dovrà essere pari a quello realiz- 
zato nell’anno 1967 ) I .  

La Commissione approva quindi l’arti- 
colo 2 nel nuovo testo portando da 3 a 6 
mesi i termini .per i versamenti previsti da 
tale articolo. 

Dopo aver respinto all’articolo 3 il se- 
guente einendamento presenkato dai deputati 
Raffaelli ed altri: CC al primo c o m m  aggim-  
gere le parole : sulla base dell’andamento 

della produzione degli impianti. situati nella 
zona di loro pertinenza )I e dopo che i depu- 
tati comunisti, a seguito delle assicurazioni 
del Governo, hanno dichiarato di ritirare il 
seguente c( al secondo comma dopo le parole: 
stabiliti aggiztrqere entro tre mesi dall’en- 
trata in vigore della presente legge )), la Com- 
missione approva l’articolo 3 nel seguente 
testo con le modifiche suggerite dal Relatore 
e dal Governo. 

ART. 3. 

I1 gettito ‘derivante dall’applicazione del- 
l’addizionale di cui all’articolo 1 della pre- 
sente legge & riservato esclusivamente allo 
Stato per essere ripartito annualmente fra i 
comuni, le province, le Camere di commercio 
e le Aziende di cura e soggiorno interessati. 

La ripartizione verrà effettuata con criteri 
e modalità che saranno stabiliti con decreto 
interministeriale del Ministro delle finanze 
di concerto con lquelli dell’industria e com- 
mercio e dell’interno, ifermo restando che 
alle Camere di commercio e alle Aziende di 
cura e soggiorno non potrà essere attribuita 
una quota di gettito dell’addizioale superiore 
a complessive lire 800 milioni annui. 

Gli articoli 4 e 5 sono q,uinadi approvati 
nel testo già’ .adottato, $dal Comitato ristretto. 

I1 Governo ,dichiara intfine di accogliere i 
seguenti ordini del giorno di  iniziativa dei 
depubati IG%io, ,C.astellucci e Trombetta : 

(( La Camera, 
ritenuto che i criteri di  Idistribuzione del 

gettito previsto .dLalll,a iprorposta di  10gge Ghio 
ed altri n. 3076 interessano :particolarmente 
gli Enti locali, 

invita il Ooverno 
a ,sentire .preventivamente su tali criteri il rpa- 
rere delle Associazioni rappresentative di tali 
Enti e ci018 UNCBM, ANCI, UPI e Il’tUnione 
italiana delle Camere di Commercio )). 

e ,dei deputati Raffaelli, ,Mini0 e Veapipani: 
(( La Commissione Finanze e Tesoro, 

nell’approvare da proposta .di legge con- 
cer.nente la istituzione di  una imiposta a oari- 
co dell’ENEL in sostitu-zione- della soppressa 

invita il Gwerno 
ad awalersi, nel determinare le mdlalita per 
il riparto, d8ella collaborazione delle associa- 
zioni unitarie dei Comuni, delle Provincie e 
clesli enti minori (ANCI, .WI, UNCBM) n. 

ICAP, 
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La qroposba di legge 3076 B quindi votata 
a scrutinio segreto e risulta approrvata con le 
rrilodiificazioni sopra riferite e con il titolo: 
(( Istihzione di  un’addizimale all’imposta 
erariale di consumo sull’enersgia elettrica a 
carico Idkll’ENEL in sostituzione de1.h impo- 
sta sulle industrie, i commerci le arti le pro- 
lfessioni e relativa addizionale !provinciale per 
il iperiod,o sruccessiwo al 31 (dicembre 1965 11. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

(GAGLIARDI ed altri : (C Autorizzazione a 
cedere a l  comune di  Venezia il compendio de- 
maniale ’’ Sacca Serenella ’’ sito nello stesso 
m u n e  11 (3437). 

IJ Rerlatore Lonlgoni illustEa la proposta di 
legge e propone di modificarla alla luce delle 
inldtigini begli uffici ldel catasto e d i  quelle 
d,egli uffici tecnici erariali. 

.Dopo interventi ‘del proponente Gagliardi 
e ,d,el Sottosegretario ,di Stato ‘per le finanze, 
Colombo, la Commissione approva; moditi- 
candoili, gli articoli della. iproposta di legge 
tdch6 il testo della medesima risulta del se- 
guente tenore : 

ART. 1. 

E mtorizzata la vendmita a trattativa priva- 
ta, a .favore ldel comune Idi V.enezia, del com- 
pendio di iproprietk dello :Stato denominato 

(c f3acca Serenella 1 1 ,  sito in detta citth, loca- 
li& ,Murano, della suiperficie comlplessiva di  
metri qmdr.ati 96.235 circa, rper il prezzo di  
alire 218.410.000. 

111 mappa1,e 43 della esten.sione ‘di ettari 
1.4692, facente parte del cormpendio, [passa, a i  
fini Idel1l.a vendita, dal clemanio pubblico - 
ramo m,arina mercantile - al .patrimonio del- 
lo Stato. 

ART. 2. 

La vendita di mi all’articolo precedente è 
subor.dinlata alla condizione che il comune di  
Venezia sul relativo atto si impegni: 

1) a sollevare l’Amministrazione delle 
finanze d a  ogni onBre, obbligu e responsabi- 
li& rdativamente nl procedimenti giudiziari 
in corso con gli attuali occupatori del terreno, 
nonoh6 da o y i  pretesa di terzi costruttori; 

2) a corrispondere, al momento della 
stipula 1dell’atto di -izndita, oltre al prezzo, 
tutte le indennitk arretrate dovute dagli w- 
cwpatori abusivi o affittruari; 

3) a destinare per la durata di venti 
anni, a giardini pubblici ed a strade, i t e r r e  

ni distinti, rispettiv,amente, con i mappali 39 
parte, 40 .parte, 41 parte e col mappale 43. 

ART. 3. 

L’Amministrazione .d&e finanze & autoriz- 
zata a consentire ba dil.azione fino a quindici 
nate annuali, con gli interessi legali a scalare, 
del prezzo (di vendita. 

La proposta è quindi votata a scruti.nio se- 
greto e approvata. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

IMATTARELLI [GIEVO ed altri: (( Riposo fe- 
stivo per le rivendite di generi di  monopolio 11 

(3325). 

I1 IRelatore Castellucci propone ulteriori 
modifiche al nuovo testo della proposta, mo- 
.d.ifiche cui il Sottosegretario di Stato per le. 
finanze Vahecchi dichiara di consentire. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli della proposta di legge nella nuova for- 
mulazione e vota a scrutinio segreto la pro- 
p0st.a medesima che risulta approvata. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

NAPOLITANO FRANCESCO ed altri: cc Inte- 
grazione delle disposizioni transitorie conte- 
nut,e nella legge 24 ottobre 1966, n. 887: 
(( Avanzamento ,degli ufficiali della ,Guardia di 
finanza 11 (4111); 

NALOLITANO FRANCESCO : (( Norma transi- 
toria riguardante il periodo intercorrente tra 
l’applicazione della legge 15 dicembre 1959, 
n. 1089, e la legge 24 ottobre 1966, n.  887, 
relativa all’avanzBmento degli ufficiali della 
Guwdia di finanza 11 (3857). 

Ii Relatore Zugno ihs t r a  favorevo1,mente 
ed analiticament,e la proposta di legge 4111 e 
ne racomanda l’approvazione. 

La Commissione assume quale testo base 
la proposta 4111. Dopo interventi dei deputati 
Soliano e Trombetta e del Sottosegretario Val- 
secchi, che si dichiarano favorevoli alla pro- 
posta, la Commissione approva l’articolo 1 
modificando il secondo comma nel senso di 
sostituire alle parole (( ai soli effetti del tratta- 
mento di quiescenza ‘e dell’assegno di posi- 
zione ausiliaria )I le altre (( e collocati in po- 
sizione ausiliaria 11, ed approva i rimanenti 
articoli senza modificazioni. 

La proposta di legge 4111 votata a scruti- 
nio segreto risulta approvata con la citata mo- 
difica e con l’assorbimento della proposta 
3857. 
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PROPOSTA DI  LEGGE: 

CARRA e MENGOZZI : (( Interpretazione 
autent.ica dell’articolo 1 della legge 6 ottobre 
1962, .n. 1493, concernente modifiche ed inter- 
pretazioni di norme legislative in materia di  
agevolazioni tributarie nel settore dell’edi- 
lizia )) (Urgenza) (4085). 

I1 Relatore Napolitano Francesco illustra 
la proposta di legge e ne raccomanda l’ap- 
provazione. Dopo interventi dei deputati Mi- 
nio, Soliano e Carra e del Sottosegretario di 
Stato alle finanze Colombo la- Commissone 
modifica l’articolo unico della proposta sosti- 
tuendo alla lettera b )  le parole I( di tale su- 
perficie )) con le altre (( ,della superficie totale 
dei piani sopra terra n. 

La proposta di legge B tquindi votata a 
scrutinio segreto ed approvata con la modifica 
citata. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(C Nu*ovO ordinamento ‘dell’Istituto nazio- 
nale di previdenza e credito delle comunica- 
zioni )) (4279). 

I1 Relatore Napolit.ano Francesco illustra 
favorevolmente il .disegno di legge già appro- 
vato dal Senato. 

Dopo un intervento del deputato Raffaelli, 
che raccomanda maggior riflessione in ma- 
teria creditizia, la <Commissione approva 
senza discussione- gli articoli del disegno di 
legge che, v,otato a scrutinio segreto, risulta 
approvato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

I( Trattamento pensionistico dei con- 
giunti dei militari o d,ei dipendenti civili del- 
lo $Stato vittime di azioni terroristiche o cri- 
ininose )) (Approvalo dalla V Commissione 
permanente de l  Senato) (4234). 

I1 Relatore Scricciolo illustra il nuovo te- 
sto della proposta e1ahorat.o dal Comitato ri- 
stretto e sul quale è pervenuto il parere fa- 
vorevole all’unanimità della V Commissione 
bilancio. 

La Commissione modifica quindi ulterior- 
niente l’articolo 2 della ,proposta inserendo un 
emendamento del deputato Zugno. ten-dente a 
considerare il ca.so di congiunti di militari di 
leva per fatti .precedenti il periodo bellioo ed. 
approva gli articoli del nuovo testo che con 
l’accennata modifica e‘ con il nuovo titolo ri- 
sulta del seguente tenore: 

(( Trattamento pensionistico dei congiunti 
dei militari o dei dipendenti civili dello Stato 

vittime di azioni terroristiche o criminose e 
dei congiunti dei caduti per cause di ser- 
vizio n. 

ART. i. 

Ai congiunti dei militari caduti vittime. di 
azioni terroristiche o criminose o deceduti in 
conseguenza delle. ferite o lesioni riportate in 
dette azioni, nonché ai congiunti dei militari 
caduti per cause di servizio o deceduti per 
infermità contratta o aggravata per causa di 
serv.izio, è attribuita la pensione privilegiata 
ordinaria nella misura e alle condizioni pre- 
viste dalle disposizioni in materia di pensioni 
di guerra. 

E data facoltà agli aventi causa di optare 
per l’eventuale trattamento più favorevole 
derivante da altre leggi. 

Le suddette disposizioni si applicano an- 
che ai congiunti dei dipendenti civili dello 
Stato deceduti in servizio nelle circostanze 
di cui al primo, comma. 

Le pensioni di cui ai precedenti commi 
sono liquidate dall’Amniinistrazione alla 
quale .apparteneva il militare o il dipendente 
civile. 

ART. 2. 

Le disposizioni del precedente articolo si 
applicano, a domanda da parte degli aventi 
diritto, per tutti gli eventi verificatisi dopo 
la cessazione della guerra 1940-45 e h.anno 
effetto dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

Per i congiunti dei militari di leva caduti 
per cause di servizio, ferma restando la de- 
correnza di cui al comma precedente, la pre- 
sente legge si applica per tutti gli eventi gi& 
verificatisi. 

ART. 3. 

Al l’onere derivante dall’attuazione della 
presente legge valutato per l’anno finanzio- 
rio 1967 in’ lire 30 milioni si provveder& me- 
diante corrispondente riduzione dello stan- 
ziamento del capitolo n. 2903 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te- 
soro per lo stesso anno. 

I1 Ministro per il tesoro B autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occorren- 
ti variazioni di bilancio. 

La Commissione vota quindi a scrutinio 
segreto la proposta di legge che risulta ap- 
provata con le modifiche sopra riferite e con 
il titolo sopra citato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 
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IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1 9 6 7 ,  ORE 12,45. - 
Presidenza del P”res6denle VICENTINI. - In- 
terviene jl Sottosegretario di Stato per le fi- 
nanze, Gioia. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Delega al Governo per la revisione del- 
le circoscrizioni territoriali degli uffici distret- 
tuali delle imposte dirette e degli uffici del re- 
gistro )) (3256) .  

I1 relatore Patrilni illustra il nuovo testo 
del disegno di legge delega, elaborato dal Co- 
mitato ristretto di concerto col Governo che 
B del seguente tenore: 

ART. 1. 

I1 Governo della Repubblica B delegato ad 
emanare, entro il termine di due anni dalla 
data “di entrata in vigore della presente legge, 
uno o più decreti, aventi valore di legge ordi- 
naria, per sottoporre a revisione le attuali 
circoscrizioni territoriali degli uffici distret- 
tuali delle imposte dirette e degli Uffici del 
registro. 

ART. 2. 

La revisione prevista dall’articolo 1 sard 
eseguita mediante la soppressione delle sedi 
di Uffici il cui costo di gestione, )rappresentato 
dalle competenze per il personale, dai fitti 
passivi e dalle spese di  ufficio, abbia superato, 
nel 1967, la misura del 10 per cento, rispetti- 
vamente del gettito erariale per gli Uffici di- 
strettuali delle imposte dirette e delle riscos- 
sioni per cassa per gli uffici del registro, sem- 
pre che il gettito e le riscossioni siano stati in- 
feriori a lire 40 milioni. 

Saranno altresì soppressi quegli Uffici del 
registro che, a prescindere dai limiti fissati nel 
precedente comma, si appalesino chiaramente 
superflui avuto riguardo alla loro ubicazione 
rispetto alla distribuzione degli abitanti nella 
loro giurisdizione ed alla accessibilità a vicini 
uffici di *maggiore importanza. 11 comuni com- 
presi nelle circoscrizioni degli Uffici soppressi 
saranno assegnati a quelle degli Uffici vici- 
niori spostando anche, ove occorra, la sede 
della circoscrizione territoriale. 

Indipmdentemente dai criteri indicati nel 
precedente comma, le attuali sedi di Uffici 
potranno essere mantenute se la distanza tra 
uno o più dei Comuni compresi nell’attuale 
circoscrizione dall’Ufficio che dovrebbe essere 
soppresso e il comune sede dell’Ufficio vici- 
niore sia superiore a 40 chilometri. 

La revisione non si applica agli. Uffici fi- 
nanzi,ari situati aelle isole di  Lipari, Pantel- 
leria e Ponza. 

ART. 3 .  

I3 data f,acoltà al Ministro delle finanze 
di disporre che un impiegato delle ammini- 
strazioni periferiche delle ‘imposte dirette e 
delle tasse e delle imposte indirette sugli af- 
fari, si rechi settimanalmente nelle località 
sede degli uffici delle imposte dirette e degli 
uffici del registro che a norma delle prece- 
denti disposizioni saranno soppressi, per ri- 
cevere, presso la Casa comunale, direttamen- 
te dai contribuenti o da chi li rappresenta, 
gli atti e i documenti che riterranno di pre- 
sentare anche ai fini della definizione degli 
accertamenti per adesione nonche per fornire 
chiarimenti in materia di imposte dirette o 
di tasse ed imposte indirette sugli affari. 

ART. 4 .  

I decreti indicati nell’articolo 1 saranno 
emanati dal Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro per le finanze. 

Con decreti del Ministro d.el tesoro saran- 
no introdott,e in bilancio le variazioni occor- 
renti per l’attuazione della presente legge. 

I1 deputato Soliano, cui si associano il 
Relatore ed i Commissari tutti, raccomanda 
al Governo, che consente con dichiarazione 
del Sottosegretario alle finanze Gioia, di 
prestare particolare attenzione e di utilizza- 
re i mezzi econ’omici disponibili al fine di 
causare i4 minore disagio possibile al perso- 
nale trasferito. 

La Commissione dii quindi mandato al 
Relatore di stendere la relazione per 1’As- 
semblea. 

I1 Presidente Vicentini si riserva la nomi- 
na del Comitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 1 3 .  

ISTRUZIQNE (VIII) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1 9 6 7 ,  ORE 9,50. - PTs- 
s idmza del Presidente ERMINI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la pubhLica 
istruzione, Romita. 

,DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Modifiche all’ordinamento universita- 
rio )) (2314); 
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BERLINGUER LUIGI ed altri : cc Riforma 
dell’oidinamento universitario f2650); 

- GRUCIANI ed altri: Modifiche all’ordi- 
namento universitario )) (2689) ; 

 MONTANTI : cc Nume disposizioni sui con- 
corsi a cattedre universitarie )) (1183). 

La Comnmissione, proseguendo l’esame dei- 
le parti rimaste temporaneamente accant.ona- 
te del disegno di legge n. 2314, assunto come 
testo base, analizza gli articoli: 26, 27, 28, 
concernenti, rispettivamente, la durat.a del- 
l’anno accademico, gli esami, e gli sbarramenti 
previsti per gli studenti che non risultano in 
regola con gli esami stabiliti dalla F.aco1t.à 
per il rkpettivo corso di laurea. 

Dopo interventi dei deputati Coidignola, 
Berlinguer Luigi, Franceschini, Finocchiaro, 
Val.itutti, ?del Presidente e relat,ore, Ermini: 
:nonché del Sottosegretario Romita; in accngli- 
mente di ,un emen.damento Rosati, Co,dignola, 
Magri e Franceschini, ulteriormente riformu- 
lato su proposta del deputato Frsnceschini, i 
tre ,articoli in esame risultano approvati nel 
seguente unico articolo :. 

ART. 26 
(L’inni d i  studio - Esami - Anno Accademico! 

I piani #dei singoli corsi di studio possono’ 
prevedere per i vari insegnamenti .la durata 
di ~m semestre, di almeno un corso annuale o 
due corsi semestrali. 

Gli esami di .profitto, di !diploma o di  lau- 
rea per ogni anno amademico h.anno luogo 
nelle sessioni estilva ed autunnale. A ,modifica 
di quanto disposto dal1’:articolo 1 delba legge 
5 gennaio 1955, n. 8 e dall’articolo 2 della 
legge 1’ febbraio 1956, n. 34, l’appello di feh- 
braio i? limitato agli esami da sostenersi da- 
gli studenti fuori corso e agli esami relativi 
a corsi semestrali. 

.La sessione estiva si colmpone di non pii1 di 
tre .appelli; quella autnnnale di  non più d i  due. 

L’anno accademico ha inizio il 15 otto- 
bre e termina il 14 ottobre dell’anno succes- 
sivo. Le lezioni hanno inizio il 15 ottobre e 
terminano il 31 maggio. 

Indipendentemente dagli sbarramenti even- 
tualmente previsti nei piani di studio delle 
Facolt,à, in ogni Facoltà 10 studente non nub 
i.scriversi all’anno successivo di  corso se non 
abbia su.perato il .numero minimo di esami fis- 
sato dalla Facoltà rispetto al piano di studi. 

Le attestazioni di frequenza perdono vnli- 
dita qualora il relativo esame non sia stato 
superato entro la sessione autunnale dell’an- 

no accademico successivo a quello nel quale 
sano state ottenute. Allo studente fuori corso 
sono accordate altre due sessioni di esame. 

Le nonne dei due c m m i  precedenti avran- 
-no vigore ,per gli studenti che si ilinmatrico- 
leramo a decorrere dall’mno accademico 

La Commissione Ipassa, quindi, ad esami- 
nare un articolo aggiuntivo 30 bis presenkto 
dai deputati Codignola, Magrì, Rosati e Fran- 
ceschini, inteso ad istituire corsi serali per 
stujdenti lavoratori. 

Dopo i.nterventi idei dep,utaii : Berlinguer 
Luigi, Coldignola, Valitutti, Magrì, Salina, 
Lev.i Arian Giorgina, del Presidente e relator.e, 
Ermini, e del Sottosegretario Romita, non B 
accolto .un articolo sostitutivo presentato dai 
,deputati Berlinguer ,Luigi, Scionti, Seroni e 
Levi Arian Gi0ngi.n.a inteso .a prevedere che la 
facoltà di istihire i corsi serali per studenti 
lavoratori B demarudata al Gonsiglio di am- 
ministirazone delle Università, sentiti i Senati I 

accademici ed i Consigli di  facoltà interessati; 
che i programmi Idei suddetti corsi .avranna lo 
stesso livello dildattico e scientifico dei corsi 
ordinari; che gli studi, i corsi, gli esami, 
hanno le stesse modalità e gli st,essi program- 
,“i dei corsi ,ordinari e che infine 1’in.segna- 
mento sarà svo1t.o dal personale docente del- 
l’Università, mentre a carico dei bilanci uni- 
verStari sarà prevista una particolare retrihu- 
zione per le ore di attività didattica s.er.ale 
,e ffe t t iv arn e,n t e svolte. 

e,  invece, accolto l’articolo aggiuntivo pre- 
sentato dai deputati iCodignola ed altri, che, 
ulteriormente riformulato dai deputato Codi- 
gnola e dal Presidmte Ermini, risulta appro- 
vato nella seguente f,ormulazione : 

ART. 30 bis 
(Corsi sernli per studenti .lavoratori) 

I1 Governo della Repubblica è dele,gato ad 
emanare, entro 18 mesi dalla. data di entrata 
in vigore della presente legge, su  proposta del 
Ministro della pubblica istruzione di concerto 
con i Ministri del tesoro e del Lavoro e della 
Cprevisdenza sociale, sentit.a una Commissione 
costituit,a con Ice moldalità di cui all’art. 22bis,. 
sewndo comma, un decreto avente valore di 
legge ordinaria sulla istituzione di corsi serali 
per studenti lavoratori. 

Il decreto di cui al precedente comma do- 
vrà ispirarsi ai seguenti criteri: 

a) la proposta ,dell’i.stituzione dei c.orsi 
spetterà alle singole Facolth; 

1968-69. 
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b)  i programmi dovranno avere lo stesso 
livello didattico e scientifico dei corsi normali 
e gli studi quella ,maggiore durata che sarà 
necessaria per lo svolgimento completo dei 
corsi; gli esami si svolgeranno nelle stesse 
SeSSiQili e con le stesse modalità dei corsi 
normali; 

c )  potranno chiedere di essere imniatri- 
colati ai corsi serali coloro che, in possesso 
dei presoritti titoli di ammissione, diniostrino 
di essere soggetti a rappoTto d i  imcpiego o di 
lavoro o di, esercitare continuativamente una 
attività lavorativa in proprio; 

d )  gli insegnamenti dei corsi serali sa- 
ranno impartiti dal personale docente di ruolo 
e d a  professori incaricati, retribuiti, a carico 
dei bilanci universit,ari, in .proporzione al nu- 
mero delle ore serali di lezione effett,ivamente 
svolte ; 

e) gli sbudenti lavoratori saranno tenuti 
agli obblighi previsti per gli studenti iscritti 
ai corsi normali in quanto applicabili e usa- 
3fruiran.no di agevolazioai dirette a favorire 
1’ad.empimento dei loro doveri di studio. 

Successivamente è preso in esame l’articolo 
31, concernente l’istituzione della laurea abi- 
litante allo insegnamento nella scuola media. 

Dopo interventi dei deputati : Magri, Va& 
tutti, Scionti, Sanaa, Berlinguer Luigi, del 
Presidente e relatore, Elrmini, e ,del Sottose- 
gret.ario Romita, B accolto un emendamento 
sostitutivo dell’articolo, presentato dai depu- 
tati Magri, Codignola, Rosati e Franceschjni, 
mentre no’n risulta accolto un suh emenda- 
mento Vslitutti, inteso a sopprimere il penul- 
timo mmma dell’articolo sostitutivo, concer- 
nente .l’integrazione della Commissione di esa- 
mi di 1aurea.con la presenza di un preside e 
di u n  insegnante di ruolo della scuola secon- 
daria statale, nominati dal Ministro della 
pubblica istruzione. 

L’articolo 31 r.i,sulta, quindi, approv.ato, nel 
seguente testo : 

ART. 31. 
(Isliluzione della laurea abilitnnle all’in- 

segnamento nella scuola media) .  

Fino a quando non sa& slala emanata In 
legge di riforma delle norme per la prepa- 
razione e il reclut.amen1o del persona!e inse- 
gnante delle scuole secondarie, le Facoltà 
di lettere e filosofia, lingue e letierature s?ra- 
niere, magistero, scienze matematiche fisiche 
e naturali, e l’Istituto universitario orientale 
di Napoli, sono autorizzati a conferire, nelle 

rispettive competenze, .diplomi di laurea ai 
quali sarh attribuito .valore abilitante all’in- 
segnamenlo nella scuola media per le seguen- 
t i  cattedre indicat,e nella Tab. A annessa al 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
novembre 1963, n. 2063: 
-. italiano, latino, storia ed educazione civl- 

ca, geografia; 
-- lingua straniera; 
- matematica, osservazioni ed elementi di 

scienze natura1.i. 
Coloro i quali aspirano ad ottenere il pre- 

det,to diploma di laurea con valore abilitante, 
dovranno : 

a )  seguire un piano di studi, che com- 
prenda nel quarto anno insegnamenti di scien- 
ze dell’educazione; 

b )  frequentare un quinto anno d i  corso 
destinato a tirocinio guidato nella scuo1.a me- 
dia e a connesse esercitazioni di seminarii a 
fini ddattici. 

u n  comitato interfacoltà, presieduto pres- 
so ciascun ateneo dal Rettore e formato dai 
Presidi delle faco1t.à interessate e d a  docenti 
prescelti dalle facollà stesse, provveder& alla 
istituzione dei predet.ti corsi e a fissare le 
condizioni di ammissione degli aspiranti, nel 
numero che sarà anno per anno stabilito dal 
R? inistro della pubblica istruzione. 

I docenti prescelti ai sensi del precedente 
co~nrric?. cureranno il regolare svolgimento rlel- 
1’zttivit.h didatt.ica nel quinto anno di corso. 

Le norme generali per il tirocinio guidato 
saranno fissat,e dal Ministro d.ella pubblica 
istxuzione, sentita la prima e secoizda sezione 
del Consiglio Superiore della puhb1ic.a islru- 
zione, e saranno attuate in base ad accordi 
Ira i l  Comitato interfacoltà predetto e il Prov- 
vedi tore agli Studi coinpetenti per sedi. 

Ai fini del presente articolo la Commissio 
ne per. gli esami di laurea ,k integrata con 
un preside e un insegnante di ruolo di scuola 
secondaria st.atale nominati dal Ministro della 
pubblica istruzione. 

Sempre ai fini del presente art.icolo, le 
facoltà d i  scienze matematiche e fisiche na- ~ 

turali predisporranno un apposito piano di 
studi comprendente tu:tt.e le discipline che i l  
futuro docente sarà chiamato ad insegnare. 

Un ampio dibat.tito ha;.quindi, luogo sul- 
!’artico!o 33, rela!ivo alla istiluzione, presso 
il P.!i::ist.ero deila pubblica islruzione, del 
Consiglio nazionale universitario, oqano  di 
coordinamento delle autonomie universitarie 
e massimo organo di consulenza del Ministro 
della pubblica istruzione. 
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Dapo interventi dei deputati : Ccdignola, 
il quale illustra nmpiamenle un emendameli- 
to sosti!utivo dzll’articolo in esame, presen- 
ta!o unitamente ai deputati Magri, Rosati, 
Finacchiaro, Franceschini e Moro Dino; Ber- 
l inwer Luigi e Yalitut.ti, i quali esprimono 
varie perplc,;si!,& sull’arlicolo sostitativo F: 

preaniiunciano il voto contrario dei rispettivi 
gru’ppi sullo stesso, Rosati, del Presidente e 
relatore, .Ermini, nonché del Sottosegretario 
Romita, non risultano accolti t.re su11 emen- 
danient-i presentati. dsi .deputati Berlinguer 
J,uigi, Seroiii e Scionti, dei quali il primo P 
inteso a prevedere i compiti del Consiglio na- 
zionale universitario, previsto come organo 
che pre,siede al collegamento fra le Universith 
con il fine di curarne l’armonico svilup- 
po, nonché come organo di consulenza e. di 
proposta per .gli orgsni de1:o St.a!o in matericz 
di ordinamento degli shdi, di ricerca scien- 
tifica, d i  programma. di  finanziamento e di 
sviluppo dell’isf,ruzione superiore ne!!’a?mbi- 
lo  del programma generale di sviluppo del- 
l’Università. I1 secon,do prevede la composi- 
zione . del Consiglio st,esso (25 rappresentanti 
delle IJniversità, 15 rappresentanti del Par- 
lamento, 5 rappresentanti dei sindacati e 5 
esperh di poliiic-a economica) e la durata in 
c;xica dei suoi componenti, ment.re il lerzn 
prevede la istiluzione delle diverse sezioni 
del Consiglio, la loro composizione, noncht! 
i loro compiti . specifici. 

L’emendamento sostitutivc! dell’articolo 
33, ult.eriormen’te riformu1at.o su proposta 
del deputalo Codignola, risulta infine appro 
vato nella seguente forinu!azioiie: 

? 

ART. 33. 
(Consiglio Nazionale Universitario) 

B istituito presso il Ministero d.ella, pub- 
blica istruzione il Consiglio Nazionale Uni- 
veristario, organo di coordinamente delle au- 
t.onomie universitarie e massimo organo di 
consulenza del Ministro. della pubblica istru- 
zione. 

I1 Consiglio Nazionale Unive‘rsitario si 
compone di 143 membri, di cui 73 profes- 
sori universitari di ruolo, 21 professori ag- 
gregati, 12 professori incaricati liberi docenti, 
12 assistenti di ruolo che non siano incari- 
cati esterni, 10 studenti regolarmente iscritti 
a uno dei due ultimi anni di corso. Fanno al- 
tresì parte del Consiglio un rappresentante 
del C ” L ,  uno del CNR, uno rispettivamente 
per i Ministeri del bilancio, del tesoro e del- 
la ricerca scientifica; dieci designati dal Mi- 
nistro della pubblica istruzione. Qualora. f r a  

i ,  membri elettivi non ne risultino almeno 
quattro a rappresenta.re le Università libere, 
il Ministro ha la facoltà di designare fino a 
un massimo di quattro dei .dieci membri da 
lui scelti, ad integrare tale rappresentanza. 

I professori universitari di ruolo, i pro- 
fessori aggregati, i professori incaricati e gli 
assistenti sono eletti dalle rispettive cat.ego- 
rie. ‘Gli studenti vengono eletti da un colle- 
gio elettorale costituito dagli studenti mem- 
bri dei Consigli di Facolta anche fuori del 
loro ambito. 

Sono organi del Consiglio Nazionale Uni- 
versitario : 

2 )  ,l’Assemblea generale; 
2) la Giunta esecutiva; 
3) il Presidente d.el Consiglio Nazionale 

4 )  i Comitati Universit.ari di settore; 
5) i Comitati di facoltà; 

L’Assemblea si riunisce in sessione ordi- 
naria una volta l‘anno per discutere il con- 
suntivo .dell’attività svolta ed il preventivo 
di lavoro per l’anno successivo; in sessione 
straordinaria, per iniziativa ‘della Giunt.a ese- 
cutiva o di almeno due quinti dell’Assemblea.. 

La .Giunta esecutiva è costituita dal Presi- 
dente- del C,onsiglio Nazionale. Universitario, 
che la presiede, eletto dall’assemblea per un 
biennio, salvo conferma e d.ai Presidenti dei 
Comitati, eletti. annualmente, salvo conferma. 
Saranno, comunque, ,rappresentate tutte le 
categorie universitarie di cui al secondo 
comma. 

I Comitat,o universitari di settore raggrup- 
pano i membri impegnati in settori di la- 
voro e di ricerca eguali od affini e si occu- 
pano particolarmente dello studio dei pro- 
blemi di organizzazione dell’insegnamento e 
di ricerca scientifica per settore nell’ambito 
universitario; i Comitati di facoltà raggrup- 
pano i membri in ragione della loro appar- 
t.enenza all,e varie Facoltà, eventualmente 
riunite, e si occupano particolarmente dello 
studio dei problemi attinenti alla organizza- 
zione dell’insegnamento per Facoltà. Ogni 
membro del Consiglio Nazionale Universi+.?-- 
rio fa parte contemporaneamente di un Co- 
mitato di settore e di un Comitato di facoltà. 
Possono riunirsi, per lo studio dei problemi 
comuni, più Comitati. I1 lavoro dei Comitati 
viene coordinato dalla Giunta - esecutiva. 

I1 Comitato Nazionale Universitario dura 
in carica quattro anni. B vietata la elezione 
del Comitato Nazionale Universitario per più 
di due volte immediatamente consecutive. 

Nella prima applicazione della present.e 
legge, il Consiglio Nazionale Universitario sa- 

Universitario; 
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rà eletto, per quanto riguarda i professori di 
,ruolo, dalle Facoltà. Gli studenti saranno no- 
minati dal Ministro’entro una rosa di nomi 
designata dall’UIVUR1. I professori di ruolo 
eleggeranno sette professori per le Faco1t.à 
di cui alla lettera a)  dell’allegato prospet.to, 
tre per quelle di cui alla lettera b ) ,  uno per 
quello di cui alla lettera c ) .  Ogni elettore di- 
sporrà di due voti, uno nell’a.mbito della pro- 
pria Facolth, uno al di fuori di essa. Gli ag- 
gregati, gli incaricati e gli assistenti di ruo- 
lo formeranno -altrettanti collegi nazionali, 
ri spe ttivamen te. 

La sessione del Consiglio Nazionale Uni- 
versitario eletta coi criteri di cui al  prece- 
denk comma avrà la durata di due anni, e 
provvederà, oltre ai propri compiti istitu- 
zionali, a determinare i raggruppamenti di 
discipline secondo i quali si dovrà prooedere 
stabilmente alla elezione dei membri del 
Consiglio, i criteri idonei ad assicurare co- 
munque la presenza di un rappr.esentante. di 
professori di ruolo per ogni sede universita- 
rio, le modalità di funzionamento interno e di 
au toconv’ocazione. 

La prima elezione coi criteri dettati dal 
Con,si,glio Nazionale Uniwrsitario sarà in- 
detta con decreto del Ministro della Pubblica 
Istruzione, su parere conforme dello stesso 
Consiglio Nazionale Universitario, allo sca- 
dere della prima sessione. Ogni elettore di- 
sporrk di due voti, uno per settore, l’altro per 
f acolth. 

Al Consiglio Nazionale Universitario sono 
a.ssegnate tutte le funzioni attualment,e de- 
mandate alla I Sezione del Consiglio supe- 
riore della pubblica istruzione, quelle previ- 
ste dalla presente legge, nonchk le seguenti: 

1) proporre al Ministro della. pubblica 
istruzione iniziative legislative di interesse 
univ,ersitario ed esprimere pareri in merito a 
provvedimenti legislativi sullo stesso oggetto; 

2) formulare proposte in mat,eria di 
coordinamento e di sviluppo degli studi e 
della ricerca scientifica nell’ambito univeri 
si tario; 

3) esprimere il proprio parere sulla as- 
segnazione annuale dei c0nbrjbut.i ordinari e 
straordinari, salvi i casi previsti da altre leg- 
gi per i contributi edilizi, per !la ricerca 
xientifice e per l’assistenza unive.rsit.aria; 

4 )  esprimere il proprio parere sull’asse- 
gnazione delle cattedre e dei posti di aggre- 
gato e di assistente di ruolo; 

5) formulare una relazione biennale sul- 
lo stato della organizzazione universitaria di 
insegnamento e di ricerca. 

Nei casi previsti dai numeri 3) e 4) del 
precedente comma, i pareri saranno espressi 
dalla Giunta,’ sentiti i Comitat; di compe- 
tenza. 

I1 regolamento interno del Consiglio Na- 
zionale Universitario stabilisce le rispettive 
attribuzioni di competenza fra l’Assemblea 
generale e i Comitati di settore. 

I1 Consiglio Nazionale Univ‘ersitario en- 
trerà in funzione entro sei mesi dalla data di 
pubblicazione della presente legge. Alla me- 
desima da.ta, decadrà dalle sue funzioni la 
I Sezione del Consiglio Superiore della pub- 
blica istruzione; dali funzioni saranno nella 
stessa data assorbite &‘al Consiglio Nazionale 
Universitario. 

Tutti gli atti del .Consiglio Nazionale Uni- 
versitario sono pubblici, e devono essere i-i- 
prodotti in apposito bollettino ufficiale. 

La Commissione, dopo aver del.iberata la 
soppressione dell’a.rticolo 37, concernente il 
rego1ament.o per l’attuazione della -legge, in  
accoglimento di un emendamento Codignola 
Magri, passa ad esaminare un artico1.o ag- 
giuntivo 37-bis, presentato dai deput.ati Co- 
dignola, Rosati, Magri, Franceschini e Fi- 
nocchiaro, inteso a normalizzare la mat,eria 
del rinnovo delle cattedre. (‘1) 

Berlinguer Luigi, del Presidente e relatore, 
Ermini, e del Sottosegretario Romita, non so- 
no accolti due emendamenti presentati dai 
deputati Berlinguer Luigi, Seroni e Scionli 
intesi ad anticipare di un anno l’anno SCO- 
lastjco previsto nel primo e nel secondo com- 
ma dell’articolo aggiuntivo ai fini del rin- 
novo delle cariche di Rettori e di Presidi di  
facolth. 

L’articolo 37-bis risulta invece approvato 
nella seguente formulazione : 

- -..- 
Dopo interventi Cei deputati : Codignola, . 

ART. 37-bis. 
(Rinnovo delle cariche) 

All’inizio de!l’anno accademico 1969-70 si 
provvederà a rinnovare tutte le cariche di 
Rettori e di Preside di facolth secondo le 
norme della presente legge. 

A tal fine sono prorogati ne!la carica i 
R.etl.ori e i Presidi di  facoltà il cui mandato 
v.enga a scadere anteriormente al 1” novembre 
2969. 

Nell’eventualità che si renda vacante pri- 
ma di tale data la carica di Rettore o di 
Preside d i  facoltà, si provveder& alle nuove 
elezioni non appena costituiti gli organi elet- 
torali nella composizione previs!a dalla pre- 
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sente legge. Nel frattempo le funzioni. saran- 
no assolte, rispet’livnmen te, [dal :Preside di 
faco1l.à più anziano o dal professore di ruolo 
più anziano della facoltà. 

Succesivamente, dopo interventi dei depu- 
tati : Codignola, !Magri, Berlinguer Luigi, del 
Presidente e relatore, Ermini, e del Sotlose- 
8retaTio Romita, B approvato il seguente arti- 
cclo aggiuntivo, presentato dai deputati Codi- 
gnol,a e Magri, ,ulteriormmte riformulato su 
proposta del deputato Magri (non risulta inve- 
ce accolto un sub em,endamento Berlingiier 
Luigi, Seroni e Scionti, inteso a sopprimere 
l’ultima parte dell’articolo stesso, in ordine 
all’eccezione in esso prevista) : 

(( Le deliberazioni conclusive degli organi 
collegiali universitari sono pubhliche, salvo 
che non si.a diversamente disiposto volta per 
volta nell’i.ntere.sse dell’Universit8, dalla m.ag- 
gioranza degli organi stessi n. 

Approvata, infine, la tabella annessa, pre- 
vista dall’artico,lo 33, in un nuovo testo, la 
Cofmmissione ,delibera di dare mandato al re- 
latore di redigere la rel.azione per 1’Assern- 
blea. 

I1 ‘deputato Berlinguer Luigi preannmcia, 
a nome del suo Gruppo, la presentazione di 
Ena relazione di minoranza. 

Fatta s a h a  la consueta riserva di coordi- 
namento del testo, il Presi,dente Ermini chla- 
ma a far parte del Comitato dei nove, oltre 
al relatore, i deputati : Codignola, Finocchia- 
rd, IMagrì, Rosati, Berlinguer Luigi, Seroni, 
Valitutti e Giu.gni Lattari Jole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1 9 6 7 ,  ORE i7,25. - 
Presidenza del Presidente,. ERMINI.  - Inter- 
vengono il Ministro della pubblica istruzione 
Gui e il Sottosegretario di Stato per la pub- 
blica istruzione, Baidaloni Maria. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Impiego di insegnanti elementari in 
attivita parascolastiche inerenti all’istruzione 
prim.aria x (Approvato dalla VI Commissione 
pernianente del Senato) (4115). 

Il Presidente Ermini rammenta che nella 
precedente seduta è stata esaurita la discus- 
sione generale ed awerte che risulta presen- 
tato, d a  parte dei deputati Cocii’gnola, Ram- 
pa, Borghi, Finocchiaro e Buzzi, un testo in- 

tegralmente sostitutivo di quello originario, 
che sottopone all’esanie della Commissione.. 

:I1 deputato Codigiiola ne illustra l’artico- 
lo 1 che recita: 

(( Gli insegnanti elementari, i direttori di- 
dattici e gli ispettori scolastici, dopo almeno 
4 anni di servizio di ruolo, possono essere 
assegnati ad attività parascolastiche compati- 
bili con la dignitk della funzione docente, nei 
limiti numerici e con l’osservanza delle nor- 
me di cui alla presente legge 1). 

Contro il disposto dell’articolo, considera- 
to tale da implicare una dispersiva dissemi- 
nazione di personale che lo Stato forma per 
la specifica finalità dell’insegnamento, ;i pro- 
nuncia il deputato Seroni. 

Dopo gli interventi del deputato Rampa - 
che sostituisce il relatore Buzzi - e del Sot- 
tosegretario Badaloni, il deputato Seroni chie- 
de la votazione a scrutinio segreto su un 
emendamento soppressivo da lui presentato. 

I1 .Presidente Ermini, - constatato che la 
richiesta B debitainente appoggiata - indice 
la votazione a scrutinio segreto sull’emenda: 
mento Seroni, che non B accolto. 

Poiché anche un emendamento subordi- 
nato Seroni, tendente a sopprimere il riferi- 
mento ai direttori didattici ed agli ispettori 
scolastici, non B acc6lto dalla Commissione, 
risulta approvato l’articolo 1 del nuovo testo. 

L’articolo 2, che disciplina l’assegnazione 
degli insegnanti elementari agli ispettorati 
scoEastici ed alle direzioni didattiche, ap- 
provato anch’esso nel nuovo testo, con una 
integrazione proposta dal deputato -Seroni per 
stabilire che deve esserci un previo accerta- 
mento della funzionalità dimostrata e dei ti- 
toli posseduti, e dopo esplicite assicurazioni 
del rappresentante del Governo, nel senso che 
resta fermo il requisito dei 4 anni di servizio 
di ruolo. 

Gli articoli 3 e 4 che disciplinano l’asse- 
gnazione di. insegnanti elementari presso, ri- 
spettivamente, i patronati scolastici e presso 
gli istituti magistrali statali per le eserciia- 
zioni didattiche, sono approvati nel nuovo le- 
sto predisposto, con modificazioni formali 
proposte dal (dqmtato Fhmrpa. 

L’articolo 5, che prevede l’assegnazione di 
insegnanti elementari ordinari del ruolo nor- 
male e direttori didattici per esercitazioni 
presso cattedre di pedagogia e psicologia, non- 
ché per attività di sperimentazione didattica, 
di assistenza e di vigilanza sanitaria, di ser- 
vizio sociale e scolastico, nonché per sttivith 
presso il centro di sussidio audiovisivi, per 
attività scolastiche integrative, e per attività 



connesse alla rieducazione di minorenni, B 
approvato - sempre nel nuovo testo - dopo 
che il deputato Seroni rinuncia agli emenda- 
menti presentati, in preseiiza delle assicura- 
zioni fornite dal rappresentante del Goverilo 
e di una modificazione introdotta su propo- 
sta dei deputati Rampa e Codignola per pre- 
cisare che si tratta pur sempre di esercita- 
zioni e di attività svolte alle dipendenze del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Quanto all’articolo 6 che - nel nuovo te- 
sto - prevede che l’assegnazione ha la durata 
di un quinquennio e pub essere rinnovata, il 
deputato Seroni chiede la votazione a scru- 
tinio segreto su un emendamento Bronzuto 
che prevede invece la durata di un triennio 
per gli insegnanti assegnati presso i patro- 
nati scolastici, ed esclude comunque che la 
assegnazione possa essere rinnovata. 

I1 Presidente Ermini - constatato che la ri- 
chiesta Q debitamente appoggiata - indice la 
votazione a scrutinio segreto sull’emenda- 
mento Bronzuto, che non B accolto; risulta 
successivamente approvato l’articolo 6 nel 
$nuovo testo con :modi&he formali prolposte 
dal .deputato Rampa. 

Anche l’articolo 7, che disciplina la com- 
pilazione delle graduatorie per le assegnazio- 
ni, B approvato dalla Commissione nel nuovo 
testo . predisposto, ulteriormente perfezionato 
a seguito dell’introduzione di emendamenti 
formali proposti dal deputato Rampa. 

Ha quindi luogo un’ampia discussione, 
alla quale partecipano i deputati Rampa, Se- 
reni, Codignola, Pitzalis, il Sottosegretario 
Badaloni ed il Ministro Gui, sull’articolo 8, 
che disciplina il collocamento - a domanda - 
fuori ruolo, degli insegnanti elementari, dei 
direttori didattici e degli ispettori scolastici 
che prestano servizio presso gli uffici dei prov- 
veditorati agli studi e del Ministero della 
pubblica istruzione o presso altre Ammini- 
strazioni st.atali. 

Un emendamento Seroni, tendente a sop- 
primere la parola (1 permanentemente )), ri- 
,ferita a questo collocamento fuori ruolo, e 
sul quale il proponente insiste anche dopo 
che il rappresentante del Governo ha ribadito 
il carattere ad esaurimento I) della norma- 
tiva proposta, non B accolto dalla Commis- 
sione. 

L’articolo 4 quindi approvato con un  
emendamento aggiuntivo :Pitzalis che precisa 
come i posti e le sedi corrispondenti al per- 
sonale collocato ifuori mzl0110 debbano essere 
mnsiderati vacanti e disponibili. 

Un emendamento aggiuntivo. Seroni, che 
intrdurrebfbe l’impegno :per il Ministro del- 

La ,pubblica istruzione & presentare - entro 
il 30 settemare 1967 - u n  disegno di  legge 
relativo alla. revisione )delle dotazioni omga- 
niche d.el1’Amministrazione centrale delda 
pubblica istnuzione, dei Provveditorati e del- 
le direzioni didattiche, B convertito in .un or- 
dine del giorno (.anohe su sollecitazione del 
Presidente Ermini, che ,fa valere I’inopporbu- 
nità di pr,estare veste legislativa a tale impe- 
gno) che ottiene l’assenso esplicito del ;Mini- 
stro Gui e che risulta ,firmato dai deputati 
Codignda, Finocchiar’o, lMoro Dino, D,ella 
Briotta, Rosati, Bonghi, ,Caiazza e Pitzalis. 

Un altro emendamento aggiuntivo Mitter- 
dorfer, relativo al person.ale interessato della 
1provinci.a (di Bolzano, B ritirato d,al proponen- 
te, a fronte [di esplicita assiwraziune del Mi- 
nistro ,Gui che di  ,esso si terrà conto in sede 
amministrativa. 

I1 Presi;d.ente Ermini, quindi, in oonse- 
gu.enza delle difficolth che rpresenta il succes- 
sivo .articolo 9 (relativo agli Enti ed a i  Sin- 
dacati ammessi a stipulare con il1 !Ministero 
della tpubblim istruzione. .apposite convenzio- 
ni lper awalersi d i  iasegnanti ordin.ari di  ruo- 
lu normale, $di direttori [didattici e di isrpettori 
scolastici), e dell,a maseguente necessità di  
sottoporlo ad ulteriore, accurata meditazione, 
rinvia alla seduta ‘di domani il seguito d,elL 
discussione del prow.edimsnto. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,15. 

LAVORI PUBBLICH (IX) 
IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1967, ORE 9,40. - 
Presidenza del Presidente ALESSANDRINI. - 
Intervengono il Ministro dei lavori pubblici, 
Mancini e .il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici, De’ Cocci. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

BRANDI: (( Acquisto di case da  parte del- 
I’INCIS con le somme ricavate dall’alienazio- 
ne di alloggi ai sensi del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 17 gennaio 1959, n.  2, 
e successive modificazioni I) (3981). 

I1 Relatore Carra riferisce favorevolmente 
sulla proposta di legge, rilevando che attra- 
verso 1’utilizzazi.one dei fondi ricavati dalla 
alienazione degli allogp, I’INCIS potrà più 
rapidamente far fronte ai suoi compiti istitu- 
zionali, evitando anche le conseguenze nega- 
tive derivanti dall’erosione del potere d’ac- 
quisto della moneta, e conclude preannun- 
ziando un emendamento diretto a stabilire 
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che una parte dei fondi suddetti saranno uti- 
lizzati dall’INCIS per l’acyuisizione di aree 
edificabili. 

Intervengono i deputati: Cianca, che si 
dichiara contrario alla proposta di legge, in 
quanto la sua approvazione contrasterebbe 
con ogni istanza diretta alla programmazio- 
ne degli interventi nel settore abitativo, non 
introducendosi inoltre alcuna garanzia in  or- 
dine al reimpiego delle somme che in  tal 
modo verrebbero erogate dall’INCIS nell’atti- 
vità edilizia, e preannunzia che la sua parte 
politica si riserva di richiedere la remissione 
all’Assemblea della proposta di legge; . Gua- 
rieiito, che si dichiara contrario all’approva- 
zione della proposta di legge, e Terranovn 
Corrado, che dichiara di condividere le finali- 
tà cui il provvediment,o è diretto e preannunzia 
la presentazione di un emendamento diretto 
a stabilire che le somme ricavate dall’INCIS 
dal l’alienazione di alloggi debbono essere an- 
che utilizzate per la formazione di demani 
di aree da parte dell’Ente. 

Su proposta de! . Presidente Alessandrini, 
dopo 1’int.ervento del d.eputato. Todros e del 
Relatore _Carra, la Commissione . delibera 
quindi d i  rkiviare ad altra seduta il seguito 
della discussione della propost,a di legge. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 

RIPAMONTI ed altri: (( Modifica d,ell’ar- 
ticolo 5 del decreto-legge 30 luglio 1966, 
n. 590, convertito con modificazioni nekia 
legge 28 settembre 1966, n. 749 )) (3928). 

I1 Relatore Degan riferisce favorevolmcn- 
te sulla proposta di legge preannunziando 
un einend,amento sostitutivo dell’articolo 
unico diretto a far riferimento, per quanto 
concerne la determinazione dell’indennità di 
espropriazione, all’articolo ’ 13 della legge 15 
gennaio 1885, n. 2892, per il risanamento del- 
la città di Messina. 

Intervengono i deputati : Todros, che 
propone un emendamento inteso a stabilire 
che nella determinazione dell’indennità di 
espropriazione si prescinde d,agli incrementi 
di valore dipendenti, direttamente o indir& 
hamente, dalla formazione e attuazione dei 
piani regolatori, e Baroni, che rileva che il 
problema posto dal depubato Todros potrà 
‘essere più opportunamente risolto sul piano 
generale, date anche le limitate finalità cui 
è volta la proposta di legge in discussione. 

I1 Ministro dei lavori pubblici Mrancini 
rileva la necessità di affrontare il problema 
che forma oggetto dell’emendame,nto presen- 
testo dal deputalo Todros in sede di eventuali 

modifiche da apportare alla legge 18 aprile 
1962,,n. 167 ed invita la Commissione ad ap- 
provare la proposta di legge. 

Intervengono il Relatore Degan, che si di- 
chiara contrario all’emendamento presentato 
dal deputato Todros in relazione alle limi- 
tate finalità del provvedimento in discussio- 
ne e dichiara di ritirare l’emendamento pro- 
posto al fine di affrontare su un piano più 
generale tutta la complessa problematica 
della determinazione dell’indennità di espro- 
priaiione, ed il deputato Todros, che ritira 
l’emendamento proposto auspicando la revi- 
sione della legge n. 167 e delle modifiche ad 
essa successivamente apportate, tenendo an- 
che conto dei risuItati cui perverrà la Com- 
missione al termine dell’indagine conoscitiva 
sullo stato di attuazione della legge stessa. 

L’artico1.o unico d,ella proposta di legge 
viene quindi votato a scrutinio segreto al ter- 
mine della seduta ed approvato. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

SANTI ed altri: CC Estensione della leg- 
ge 24 luglio 1961, n.. 729, alla concessione 
per, la costruzione e l’esercizio dell’au Lo- 
strada Fornovo-Pontremoli accordata ai sen- 
si ciella legge 21 maggio 1955, e concessione 
del prolungamento -di tale autostrada per il 
.collegamento all’autostrada del Sole e a 
quella Tirrenica )) (3775). 

I1 Presidente Alessandrini, in assenza del 
Relatore, riferisce ampiamente sulla propo- 
sta di legge il1ustrand.o le ragioni che consi- 
gliano la sua approvazione, con gli emenda- 
menti suggeriti dalla V Commi,ssione. - 

I1 Ministro dei lavori pubblici, Mancini 
si dichiara favorevole all’approvazione del- 
,la proposta di legge. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli d.ella proposta di legge c,on gli emenda- 
menti agli articoli 2 e 3 proposti dalla V 
Commissione. 

I1 deputato Busetto preannunzia l’asten- 
sione della sua parte politica nella votazio- 
ne della proposta di legge, motivando 
l’astensione stessa in base alla considerazio- 
ne della utilità dell’opera che si intende rea- 
lizzare, pur nel quadro gen,emle del falli- 
mento della politica autostradale, e sollecitA 
una particolare attenzione della Commissio- 
ne sui problemi della viabilità e delle infra- 
strutture. . 

I1 deputato Curti Ivano dichiara il s1.10 
voto f,avorevole sulla proposta di legge, piir 
rilevando che l’opera da realizzare non fu 
erroneamente inclusa fin dall’inizio tra le 
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autostrade da affidare in concessione .alla ap- 
posita società costituita dall’I.R.I., ciò che ha 
provocato ritardi e maggiori costi nella co- 
struzione. 

I1 deput,ato Cottone preannunzia il voto fa- 
vorevole della sua parte politica sulla pro- 
posta di legge. 

11 deputato Carra preannunzia il voto fa- 
vorevole della sua parte politica sulla pro- 
posta di legge in quanto il tronco autostra- 
dale da realizzare incide favorevolmen.te 
sulle possibilità. di sviluppo della zona a.t- 
traversata e si inserisce validamente nel 
coordinamento della rete autostradale. 

I1 deputato Achilli preannunzia il voto 
favorevole della sua parte politica sulla pro- 
posta di legge, richiamando nel contempo 
l’esigenza di un’attenta verifica delle richie- 
ste di costruzione di nuove autostrade che si 
sono rilevate strumento non determinante ai 
fini dello sviluppo economico delle zone at- 
traversate. 

I1 deputato Santi sottolinea l’importanza 
economica dell’opera da realizzare e fa rjle- 
vare che la societh concessionaria B f0rmat.a 
in grande ,maggioranza da enti locali. 

La proposta di legge è quindi votata a 
scrutinio segreto al termine della seduta ed 
approvala. 

- DISEGNO D I  LEGGE: 
(( M.odifiche ed integrazioni alla legge itr- 

banistica 17 agosto 1942, n. 1150 )) (Mod‘ifica- 
lo dalla VI1 Commissione permanente del 
Senato) (3669-B) . 

In assenza del Relatore il Presidente 
Alessandrini riferisce sulle modifiche appor- 
tate dal Senato al testo già approvato dalla 
‘Camera. 

Intervengono i deputati Todros, Baroni ed 
Achilli, che sottolineano che la modifica ap- 
portata dal Senat.0 all’articolo 10 ha solo ca- 
rattere formale e non introduce alcuna mo- 
difica sostanziale al testo dell’articolo stesso 
già ,approvato d d l a  Camera. 

La Commissione approva quindi le mo- 
difiche apportate dal Senato a vari articoli 
del disegno di legge. 

I1 deputato Terranova Corrado dichiara 
che si asterrà nella votazione del disegno di 
legge in quant,o durante la discussione al Se- 
nato non sono stati apportati al provvedi- 
mento le modifiche auspicabili, rivestendo gli 
emendamenti introdotti solo carattere for- 
male. 

I1 deputato Achilli preannunzia il voto fa- 
vorevole della sua parte politica sul disegno 

di legge, auspicando il sol1,ecito esame del di- 
segno di legge avente ad oggetto la nuova di- 
sciplina urbanistica. 

I1 disegno di legge è quindi votato a scru- 
tinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1967, ORE 9,40. - PrC- 
sidenza del Presidente GIOLITTI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per l’industria 
ed il commercio, Picardi. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Disciplina dei titoli e dei marchi di 
identificazione dei metalli preziosi 

MARZOTTO: (( Modificazioni, alla legge 5 
febbraio 1934, n. 305, per quanto concerne le 
tolleranze sui titoli dei metalli preziosi )) 

LENTI ed altri: (( Produzione e commer- 
cio dei metalli preziosi e loro lavorati. Re- 
golamentazione dei titoli e dei marchi di 
identificazione )) (2550). 

I1 Presidente Giolitti comunica di aver 
ricevuto dalla IV Commissione Giustizia una 
richiesta di proroga per l’espressione del re- 
’lativo parere, ovviamente di particolare im- 
portanza e significato per quanto riguard.8 la 
materia delle sanzioni penali. 

La discussione è quindi rinviata alla pros- 
sima seduta. 

(3757) ; 

(1559) ; 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

SERVELLO ed altri: (( Disciplina della 
professione di agente e rappresentante di 
commercio )) (199); 

CURTI AURELIO e AGOSTA: (( Disciplina 
della professione di agente e rappresentante 
dell’industria e del commercio )) (328); 

ARMATO ed altri: CC Disciplina della pro- 
fessione di agente e rappresentante di com- 
mercio )) (539); 

SANTI : (( Disciplina della professione 
di agente e rappresentante di commer- 
cio )) (788). 

Su richiesta del Sottosegretario Picardi 
- che tutbavia conferma la volonth del [Gover- 
no di avviare a soluzione I’annoso problema - 
l’esame del testo unificato predisposto dal re- 
latore .B$aldani Guerra è rinviato alla prossima 
s edtu ta . 
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Lo stesso relatore Baldani Guerra 
l’occasione ner ribadire la volontà della 

coglie i 
Com- 

mission2 di portare a termine l’iter del dise- 
gno di legge: a lui si associano, consentendo 
su questa posizione, i deputati Bastianelli, Ce- 
ravolo, Colleoni e Girardin. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,45. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1967, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente GIOLITTI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’industria ed 
il commercio, Picardi. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

DEGAN: (1 Norme per la prevenzione di 
infortuni derivanti da fughe di gas combusti- 
bili negli ambienti domestici 1) (1619); 

BIMA: (( Norme per la prevenzione di 
infortuni derivanti da fughe di gas negli am- 
bienti domestici )) (3562). 

I1 Sottosegretario Picardi chi,ede un hre- 
ve rinvio dell’inizio dell’esame- d,elle propo- 
ste di legge in titolo, comunicando che il Go- 
verno ha pronto per la presentazione alle Ca- 
mere u n  disegno di ;legge che si propone di 
risolvere il problema della sicurezza degli 
ambienti domestici in materia di fughe di 
gas, di cui chi,ederà l’abhinamento con le pro- 
poste di legge stesse. 

Dopo che la onorevole Titomanlio Vitto- 
.ria comunica il suo proposito di presentare 
una proposta di legge di andogo contenuto, 
i relatori Cervone e Colleoni d,ichiarano il 
loro consenso alla richiest,a di rinvio. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Modifiche alla legge 10 febbraio 1953, 
n. 136, che ha istituito l’Ente nazionale idro- 
carburi )) (4202) (Parere alla V C o m n i s -  
sione) . 

I1 Presidente Giolitti, rifatta la storia 
della .questione procedurale provocata d,al 
vot.0 della Commissione nella preced.ente se- 
duta e sostenuta nelle diverse sedi, da comu- 
nicazione della lettera pervenutagli dal Pre- 
sidente della Camera che assegna, in dero- 
ga alle tassative disposizioni del Regolamen- 
to, una proroga di otto giorni, a partire dal 
22 *luglio, al fine di consentire alla Commis- 
sione l’espressione del parere. 

Successivamente, il deputato Biaggi Nn1- 
lo chiede il rinvio della.discussione alle v i -  
i ~ e  ore del pomeriggio per consentire al suo 
gruppo una ulteriore valutazione del conte- 

nuto e della portata del disegno di legge in 
titolo. 

Dopo interventi dei deputati Bastianel li ,  
Ceravolo e Mussa Ivaldi, la Conimissione d.e- 
cide di sospendere i suoi lavori sin’o alle 
ore 12. ~, 

(La seduta sospesa alle ore 10,lO è ripresa 
alle ore Ii?,i?O). 

.I1 Relatore Merenda, riassumendo la di- 
scussione di merito già svolto in Commissio- 
ne nella precedente seduta, annuncia di aver 
fatto proprie, nella f’ormulazione del parere, 
le preoccupazioni espresse da quasi tutti gli 
intervenuti in ordine alla necessita del coor- 
dinamento. della politica energetica nazionsie 
fra i diversi organismi pubblici e semipub- 
hlici operanti nel settore dell’energia, sotto il 
controllo del Comit,ato interniinisteriale per 
!a pr.ograinmazione economica. 

Dopo interventi dei deputati Mussa Ival- 
di ed Helfer, che sottolineano ancora la ne- 
cessità di detlo coordinamento e dell’efficacia 
dei contimlli governativi sugli enti economioi 
pubblici, la Commissione fa proprio, nel se- 
guente testo, lo schema di parere predisposto 
dal Relatore Merenda : 

(1 La XII Conimissione Industria, esami- 
nato il disegno di legge 11. 4202 ” Modifiche 
alla legge 10 febbraio 1953, 11. 136, che ha 
istituit.0 l’Ente nazionale idrocarburi (ENI) ’’> 
esprime il suo parere sostanzialmente favore- 
vole, raccomandando però alla Commissione 
Bilancio, competente in via primaria, di pre- ’ 

cisare in maniera non equivoca i limiti entro 
i quali’1’Eni dovrà svolgere i nuovi compiti 
istituzionali e le modalità da ‘osservare per 
evitare pericolose e dannose sovrapposizio!ii 
di attività identiche da parte di enti di St.a- 
to o comunque sottoposti .al controllo dello 
Stat.0 n. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12.50. 

IGIENE E SANITA (XW) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDI 26 LUGLIO 1967, ORE 10,25. - 
Presidenza del Presidente DE MARIA. - In- 
terviene il Ministro. per la sanità, Mariotti. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

BONTADE MARGHERITA : (( Norme integra- 
tive della legge 12 agosto 1962, n. 1352, re- 
cante provvidenze a favore dei farmacisti ru- 
rali )) (152); 
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DOSI: (( Provvedimenti in favore dei 
farmacisti ‘rurali )) (640); 

BONTADE MARGHERITA : (C Riforma della 
pianta organica delle farmacie rurali e prov- 
videnze per l’assistenza farmaceutica nei pic- 
coli centri )) (2345); 

DE MARIA ed altri: (( Modificazioni delle 
norme del testo unico delle leggi sanitarie 
approvato con regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265, relative alla disciplina del servizio 
farmaceutico )) (484); 

DELFINO ed altri: I( Modificazioni al te- 
sto unico delle leggi sanitarie, approvato con 
yegio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e SUC- 
cessive modificazioni, per quanto concerne le 
farmacie )) (883); 
. MESSINETTI ed altri: (( Modificazioni I 
delle norme del testo unico. delle leggi sani- 
tarie, approvat,o con regio decreto 27 luglio 
1934, n .  1265, relative alla disciplina del ser- 
vizio farmaceutico )) (898); 

STORTI ed altri: (( Modifiche al testo 
unico delle leggi sanitarie approvato con re- 
gio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e alle al- 
tre disposizioni di legge riguardanti l’aper- 
tura e l’esercizio delle farmacie )) (925); 

Bozm ed altri: (( Nuove norme sul- 
l’esercizio farmaceutico )) (1087); 

DE MARIA: (( Estensione ai mutilati e 
invalidi civili dei benefici di cui alla legge 
25 giugno 1956, n. 587, nei concorsi per il 
conferimento delle farmacie )) (2142). 

I1 Presidente ricorda che nella scorsa se- 
duta la Commissione aveva approvato all’ar- 
ticolo 17 i l  principio secondo il quale al con- 
tribut,o previsto per le farmacie rurali ’aves- 
sero diritto anche quelle ubicate in località 
stazioni di cura e di soggiorno riservandosi 
di formulare un preciso emendamento. 

Fa presente che l’onorevole Usvardi ha 
presentato in merito il seguente emendamen- 
to: (( ed ai titolari delle farmacie rurali ubi- 
cat,e in localith dichiarate stazioni di cura e 
di soggiorno D. Posto ai voti l’emendamento 
è approvato. 

L’onorevole Usvardi ripropone il proble- 
ma della discussione del testo approvato dal 
Senato sulle farmacie rurali e chiede di sen- 
tire in proposito l’opinione del Governo. 

I1 Presidente ricorda che la Commissione, 
nella seduta del 12 luglio, dopo che egli ave- 
va fatto rilevare che ove la Commissione stes- 
sa avesse iniziato l’esame degli articoli si sa- 
rebbe preclusa la possibili& di abbinare alla 
discussione in corso quella sul disegno di leg- 
ge governativo che stava per essere appro- 
vato dal Senato, deliberò di passare all’esa- 

me degli articoli ed approvò l’articolo 1 del 
testo del Comitato ristretto manifestando così 
espressamente la sua volontà di continuare 
a discutere i provvedimenti all’ordine del 
giorno sulla base del testo predisposto dal 
Coinit.ato ristretto. 

D’altra parte la Commissione ha  anche 
approvato successivamente alcuni articoli ri- 
gaardanti le farmacie rurali, sicché non po- 
trebbe ora ritornare sulle proprie decisioni. 
Ricorda altresì che giii da quando la Com- 
missione iniziò l’esame delle proposte e no- 
minò un Comitato ristretto deliberò di por- 
tare a termine sia il problema delle farma- 
cie rurali, sia ‘quello delle farmacie urbane, 
impegnandosi altresì ad .accelerare i suoi la- 
vori al fine di consentire l’approvazione defi- 
nitiva entro la fine della legislatura. 

La Commissione ha mantenuto l’impe- 
gn(-1 assunto, in quanto i suoi javori furono 
portati avanti con grande solerzia e furono 
interrotti solo, per comune accordo, per la 
discussione del piano quinquennale e della 
riforma ospedaliera. Lo stesso Ministro poi 
nel comunicare alla Commissione l’avvenu- 
ta presentazione al Senato del disegno di 
legge stralcio concérnente le farmacie rura- 
l i  dichiarò di non aver nulla in aontrario a 
che quel provvedini,ento non venisse discus- 
so, a condizione che la Commissione u l t i -  
masse al più presto l’approvazione de!le 
norme concernenti le farmacie urbane e ru- 
rali insieme. 

L’onorevole Usvardi prende atto dei chia- 
rimenti forniti dal Presidente e dichiara che 
il suo gruppo è disponibile per discutere la 
trasferjhili t.& una tant?d?n. Chiede quindi il 
rinvio della discussione ad altra seduta. 

I1 Ministro Mariotti desidera fare an- 
ch’egli la storia dell’iter dei provvedimenti i n  
diseu’ssione. Ricorda che il Governo accettò, 
nonostante avesse preparato un disegno di 
legge in materia, la discussione sulle prop3- 
sLe di iniziativa parlamentare, in quanto ave- 
va ritenuto che su di esse vi fosse l’unanime 
consenso di tutti i gruppi. Ricorda altresì 
che dell,a pesentazione al Senato del dise- 
gno di legge sulle farmacie rurali informò 
i l  Presidente della Commissione aggiun- 
gendo che ove le proposte di legge in .  di- 

. scussi.one alla Commissione della Camera 
fossero andate avanti, non avrebbe insisti- 
to per l’approvazione del disegno di legge. 
Successivamente, tenuto conio delle difficoltà 
incontrate nell’approvare il provvedimento 
generale si era giunti ad un accordo per stral- 
ciare solo la parte concernenti le rurali. Al 
punto in cui si è arrivati il Ministro invita 



- 25 - 

la Commissione a considerare che esistono 
in Italia 3 mi1.a comuni senza farmacie, che 
l’accordo sulla trasferibili th non è ancora 
raggiunto e che i lavori del Senato sono tali 
da non consentire in autunno l’eventuale ap- 
provazione della legge, per cui si corre il ri- 
schio di arrivare alla scadenza del1 ’esercizio 
finanziario senza .che la legge sia approvata 
con la conseguenza di far  decadere la coper- 
tura finanziaria. Di fronte a questa situazio- 
ne la Commissione deve assumere le sue r e -  
sp’onsahililri, pertanto al fine di evitare c.he 
il G.overno sia costretto a chied,ere la remis- 
sione in Aula dei provvedimenti in discus- 
sione è preferibile il rinvio della discus- 
sione. 

L’onorevole Latlanzio contesta che vi sia 
sl,ato mai un accordo per approvare solo la 
parte concernente le farmacie rurali: la Com- 
missione si è sempre espressa unanimement.e 
per la soluzione di ambedue i pr.oblemi. 

Si dichiara d’accordo sulla richiesta di 
rinvio dell’onorevole Usvardi anche perché 
non sussistono i motivi d’urgenza prospet8a- 
ti dal Minisho, ,avendo davanti a sé la Coin- 
missione 5 mesi di tempo per 1avor.are. l3 da 
considerare anche il fatlo che le posizioni dei 
gruppi di maggioranza sul problema della 
trasferihilità sono molto più vicine di quan- 
to non si pensi. Tiene però a precisare che i l  
suo accordo sul rinvio è subordinato al fat- 
tco che tale rinvio 1,asci impregiudicata 1.a si- 
tuazione; ma ove si tentasse il rinvio in Aula 
della parte concernente le farmacie urbane il 
SUO gruppo chiederebbe immediatamente il 
rinvio in Aula anche dei provvedi,menti con- 
cernenti le rurali. 

L’onorevole Monasteri0 ricorda come la 
sua parte sia stata sempre promotrice della 
necessita di affrontare e risolvere sollecita- 
mente il problema delle farmacie nella sua 
gl8ohalità. Mette in evidenza come le compli- 
cazioni attuali siano sorte solo per l’inizia- 
tiva del Governo di presentare il disegno. di 
legge al Senato, che il suo gruppo ha sem- 
pre deplorato. Sul piano procedurale egli af- 
ferma che, secondo quanto chiarito dal Pre- 
sidente nella seduta del 12 luglio, la Commis- 
sione può, ma non è oblbigata, a rifiutare 
l’abbi namen to. 

.Nel merito ricorda che il Governo; da 
principio contrario ad ogni forma di trasfe- 
rihilità, in. un secondo momento ha optato 
per una trasferibilità una tantum. Su que- 

.sto problema e su altri aspetti fondamen- 
tali della legge quali .le piante organiche e 
-la prelazione da parte dei comuni si sono 

formate delle maggioranze ibride concretaw 
do un fatto politico di estrema gravità, che 
non può fermarsi nell’ambi to della Commis- 
sione, La sua parte è d’accordo per il rinvio, 
ma.ove il problema generale non potesse.es- 
sere risolto oppure si addivenisse all’appro- 
vazione dello stralcio, il suo gruppo si bat- 
terebbe per l’approvazione dei provvedimen- 
ti concementi le farmacie rurali prima della 
fine della legislatura. 

Incidentalmente fa presente che per ,una 
svista ’non sono stati inclusi fra i farmacisti 
che poss.ono concorrere alle farmacie i far- 
macisti ospedalieri. Di questa questione 
marginale egli riitene si possa discutere in 
altra occasione. 

L’onorevole Capua ritiene che sul prohle- 
ma delle farmacime si sia parlato troppo e da 
troppo tempo senza che i gruppi abbiano 
chiarito il loro p’ensiero. Non esiste neanche, 
a suo avviso, un chiaro pensiero del Governo, 
altrimenti non si spiegherebbe l’atteggizmen- 
to contrastante dei due gruppi di maggioran- 
za. I1 problema della trasferibilità, poi a suo 
avvi,so B molto chiaro e qualsiasi altra discus- 
sione sull’argomento sarebbe del tutto inutile, 
la Commissione non deve far altro che adot- 
tare una deliberazione. Né ‘gli sembra valida 
l’affermazione del .Ministro secondo la quale, 
se non .si approva .la legge, decade la coper- 
tura finanziaria, in quanto la legge non va 
avanti proprio per gli ostacoli frapposti dal 
Ministro. A suo avviso il trasferi’mento della 
legge in ,Aula squalificherebbe la Gom.missio- 
ne e a questo proposito ricorda-che tutti i 
gruppi espressamente si sono impegnati a non 
chiedere la remissione in Assemblea. Se il [Mi- 
nistro oggi a tale strumento regolamentare do- 
vesse ricorrere si troverebbe in contrasto an- 
che con i suoi colleghi d i  gruppo. 

Per tutte queste consi~derazioni si dichiara 
contrario al rinvio della discussione. 
’ L’onorevole Delfino dichiara che, se l’ono- 
revole Usvardi ha inteso chiedere una sospen- 
siva, questa 8 improponibile e fa rilevare come 
il termine di rinvio sia impreciso. Ritiene poi 
che allo stato della discussione un abbina- 
mento del ,disegno di legge governativo sia im- 
possibile avendo già .la Commissione appro- 
vato alcuni articoli. D’altra parte se la preoc- 
cupazione del Governo 8 quella .di assicurare il 
contributo alle farmacie rurali ciò anche sen- 
za l’approvazione di questa legge, è possibile 
dal momento che i fondi sono stati reperiti, 
in quanto si può ricorrere alla legge Bontade 
già approvata che non B stata finora appli- 
caba appunto per <mancanza di fondi. 
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L’onorevole Scarpa propone, per superare 
le difficoltà di tenere un’altra seduta nella 
giornata di domani nella quale mettere al- 
l’ordine del giomo solo il testo pervenuto dal 
Senato, non essendovi, a suo avviso, alcuna 
preclusione in tal senso. 

I1 ‘Presidente ribadisce che la Commissione 
deliberando il passaggio all’esame degli arti- 
coli del testo del Comitato ristretto ha pre- 
cluso ogni possibili tà di abbinamento, d’al- 
tra parte ha anche approvato norme che han- 
no lo stesso contenuto del testo del Senato, 
sicché non potrebbe ora tornare sulle sue de- 
liberazioni. Pone quindi ai voti la richiesta 
di rinvio Usvardi che B approvata. 

I1 seguito della discussione B rinviata, per- 
tanto, ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

CQMMISSIQNI RIUNITE 
( I  Affari cost.ituzionali e X Trasporti) 

Giovedì 27 luglio, ore 9. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Disczsssione del disegno di  legge: 
Istituzione di Direzioni generali presso il 

Ministero dei trasporti e dell’aviazione civile 
(3416-ter) - (Porere della V e della V I  Com- 
missione) ; 

- Relatori: Di Primio, per la I Commis- 
.sìoi?e; Fortini, per In X Commissione. 

1V COiMMISSIBNE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 27 luglio, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge: 

Modifica dell’articolo 5 della legge 4 gen- 
n:aio.1963, n. i, recante disposizioni pér l’au- 
mento degli organici della .maigistmtrura e rper 
le promozioni (Approvalo dalla I I  Comrzis- 
sione permanente del Senato) (4247) - Rela- 
tore : Rreganze. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statrali) 

Giovedi 27 luglio, ore $30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno di legge: 
Modifiche alla legge 10 febbraio 1953, 

n. 136, che ha $istituito l’Ente nazionale idro- 
carburi (ENI) (4202) - Relatore: De Pascadis 
- (Parere della X I I  Commissione).  

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedì 27 luglio, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno d ì  
legge: 

Impiego di insegnanti elementari in atti- 
vi tà parascolastiche inerenti all’is truzione 
primaria .(Approvato dalla V I  Commissione 
permanente del Senato) (4115) - Relatore: 
Buzzi - (Parere della I e della V Commis-  
sione). 

Seguito della discussione del disegno d ì  
legge: 

Nuove norme sulla promozione dei diretto- 
ri didattici a ispettori scolastici (3749) - Re- 
latore: Reale ,Giuseppe - (Parere della I 
Co~nm2ssione).  

Discussione del disegno di  legge: 
Incremento del ruolo organico degli ispet- 

tori scolastici (4193-bis) - Relatore : Borghi 
- (Parere delta I e della V Comm-ssione) .  

XIV COI&llblISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanitk) 

Giovedì 27 luglio, ore 11. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

DE MARIA ed altri: Riordinamento degli 
Istituti Fisioterapici ospitalieri di  Roma 
(3803) - :Relatore : Bemporad, 

NICOLAZZI ed altri: Norme sulla determi- 
nazione dell’organico e del trattamento eco- 
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nomico del pesonale degli Istituti Fisiotera- 
pici ospitalieri di Roma (3149) - Relatore: 
Cattaneo Petrini Giannina. 

RELAZIONI PRESENTATE 

V I  Commissione (Finanze e tesoro): 
Concessione di,delega legislativa per la mo- 

difica e l'aggiornamento delle disposizioni le- 
gislative in materia doginale (Approvato dal 
Senato) (3577) ; 

BIMA ed altri: Modifica. all'articolo 136 
della legge doganale relativamente alla re- 
sponsabilità dei proprietari di .mezzi di tra- 
sporto internazionali per i delitti di contrab- 
bando "messi dai dipendenti (3627); 

- Relatore: Bima. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa 
alle ore 2 3 0  di giovedi 27 luglio 1967. 


